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Clamoroso regresso della Democrazia Cristiana 
Balzo in avanti del Partito Comunista e delle sinistre 

La Democrazia Cristiana ha perduto quasi la metà dei voti del 18 aprile - Le sinistre superano 
i voti conseguiti dal Fronte - Il P. C. I. in forte aumento rispetto alle votazioni del 2 giugno 

CAGLIARI, 9. — Poco dopo la 
mezzanotte sono stati comunicati i 
seguenti risultati elettorali: 

CIRCOSCRIZIONE DI CAGLIA
RI (510 sezioni eu 543): D. C. 83.130 
voti, pari al 30,8 per cento; partito 
comunista 65.234 voti, pari al 24 per 
cento; socialisti sardisti (Lussu) 
28.230 voti, pari al 10,5 per cento; 
monarchici 27.299 voti, pari al 10,1 
per cento, partito socialista 18.019 
voti, pari al 6,7 per cento; sardisti 
di destra 17.705 voti, pari al 6,6 per 
cento; M. S. I. 12.658 voti, pari al 
4.7 per cento, partito liberale 7.029 
voti, pari al 2,8 per cento; saragat-
tiani 6349 voti, pan al 2,4 per cento; 
qualunquisti 3.818 voti pari al 1,4 
per cento. 

Il 2 giugno 1946 il partito comu
nista aveva raccolto in tutta la cir
coscrizione di Cagliari 39.238 voti, 
pari al 15 per cento, mentre il 18 
aprile 1948 la coalizione del «Fron
te» aveva raccolto 74.087 voti, pari 
a! 24 per cento, la stessa percen
tuale ottenuta domenica soltanto 
dal partito comunista. La Demo
crazia cris4iana che il 18 aprile ave
va ottenuto 148.603 voti, pali al 50 
per cento ne ha perduti domenica 

65.463. I monarchici hanno guada
gnato rispetto al 18 aprile circa 
4.000 voti, ma ne hanno perduti ol
tre 21.000 rispetto al 2 giugno, quan
do la loro percentuale superava il 
18 per cento. I voti dei partiti di | 
sinistra sommati superano di gran 
lunga quelli ottenuti da! Fronte il 
18 aprile. 

CIRCOSCRIZIONE DI SASSARI 
(218 sezioni su 293): D. C. 45.038 vo
ti, pari al 37,1 per cento; monar
chici 20.578, pari al 17 per cento; 
partito comunista 19.700, pan al 
16,2 per cento; sardisti di destra 
10.270. pari all'8.5 per cento; M. S. I. 
10.207, pari all'8,4 per cento, socia
listi 8.187 pari al 6,7 per cento: sa-
ragattiani 6.216 pari al 5,1 per cento 
socialisti sardisti (Lussu) 627, pari 
al 0,5 per cento. 

II 2 giugno 1946 il partito comu
nista aveva raccolto nella circoscri
zione di Sassari 16.570 voti, pari al
n i per cento, mentre i' 18 aprile 
1943 il Fronte aveva raccolto 30.946 
voti, pari al 17.8 per cento. La De
mocrazia Cristiana che il 18 aprile 
aveva ottenuto 97,571 voti, pari al 
56 per cento, ne ha perduti dome
nica oltre la metà. I monarchici 

Prime valutazioni 
dei risultati elettorali 
Entusiasmo popolare per il successo comu
nista - Come verranno attribuiti i seggi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CAGLIARI, 9 — Vi telefono 

dalla sede del Comitato regionale 
del nostro Partito doue il tram
busto è al colmo. Mi minuto in 
minuto i compagni continuano a 
telefonare dai villaggi del nuo-
rese, dalle cittadine del Campi
dano, dai grossi borghi del Tirso 
per comunicarci i risultati elet
torali. I risultati che ormai co

li compagno Giovanni Lay, capo
lista del Partito comunista nelle 

* elezioni sarde 

nosciamo possono dirsi complet i 
ai fini di una prima valutazione 
politica. 

Il fatto che immediatamente 
impressiona è il grave colpo che 
queste elezioni rappresentano per 
la Democrazia c r i s t iana . Le cifre 
parlano chiaro e da un p r i m o 
confronto con ì dati del 18 aprile 
si rileva che il partito dcll'on. De 
Gaspcri ha perduto quasi la metà 
dei suoi elettori. 

Probabilmente la • Democrazia 
crist iana non raggiungerà o toc-' 
cherà a p p e n a i 200 mila voti il 
che significa la perdita netta, per 
questo partito, di oltre 100 mila 
suffragi. Uno scacco d i questo tipo 
non può essere sottovalutato, e 
qui lo si giudica come il primo 
colpo serio recato al monopolio 
politico della Democrazia cristia
na, la prima incrinatura delle po
sizioni democristiane verificatasi 
in conseguenza di tutto l'orienta* 
mento politico assunto dal go
verno dopo il successo del , 18 
aprile. 

Ma non è questo il solo e le
mento che riempie di soddisfa
zione tutti noi. I dati finora ac
certati dimostrano il ©rande bal
zo in a c a n t i del nostro Partito. 
Dal 2 giugno il P.C.l. non si era 
più presentato isolato: ebbene, da 
allora abbiamo quasi raddoppiato 
i nostri voti. Un primo raffronto 
con le elezioni del 18 aprile, inol
tre, dimostra che tutte le sinistre 
hanno superato nettamente la 
percentuale d i voti che venne al
lora ottenuta del Fronte demo
cratico. 

Terzo elemento di notecole ri
lievo, che i qui oggetto di c i r a c ì 
commenti, è la somma dei voti 
riportata dal Partito monarchico, 
che aveva annunciato a tutti i 
cent i di essere la seconda forza 
dell'isola. I monarchici sono in 
vece al terzo posto, e con distac
co, e se i vero che hanno guada
gnato rispetto al 18 aprile non è 
man vero * che essi tono assai 
lontani dalla percentuale del 2 
giugno* 

' Questi sono pe r ora i fatti su 
cut tut t i i sardi, nonostante l'ora 
tarda, discutono fuori delle sedi 
dei partiti e tielle strade. E nel 
valutare gli spostamenti significa
tivi verificatisi in queste elezioni 
non si manca di mettere in rilie
vo come l'alta percentuale di 
votanti (87 c/o a Cagliari, 84 <"c a 
Nuoro e 82 per cento a Sassari) 
privi i dirìgenti democristiani dei-
fa possibilità di giustificare il lo
ro forte regresso con il numero 
degli astenuti. 

Mentre ancora lo spoglio dei uo-
ti non è ultimato, già cominciano 
i calcoli sul numero dei seggi che 
spetteranno ai d ivers i partiti. Se
condo una valutazione ancora 
provi'isoria, la Democrazia Cri
stiana a u r e b b e da venti a ven
tidue seggi, il Partito comunista 
da quattordici a quindici, i mo
narchici otto, il Partito di Lussu 
da cinque a sei. 

Nella tarda serata, avvicinando 
i gruppi di persone riunite a com
mentare i risultati, abbiamo col
to i primi giudizi della popolazio
ne. E' sensazione diffusa che la 
vita politica isolana potrà subire 
una importante svolta in seguito 
ai risultati elettorali, con riper
cussioni dirette, a p iù o meno bre
ve scadenza, su tutta la vita po
litica nazionale. 

GASTONE INGRASCI' 

Convegno partigiano 
domenica ad Asti 

hanno invece guadagnato, rispetto 
al 18 aprile circa 5.000 voti, ne han
no perduti circa 18.000. rispetto al 
2 giugno 1946, quando la loro per
centuale superava 1 25 per cento. 

CIRiCOSCRIZIONE DI NUORO 
(232 su 233): D.C. 42.397 voti, pari 
al 36.3 per cento: sardisti di destra 
22.848, pari al 19,6 per cento; Par
tito comunista 17.666 pari al 15,1; 
monarchici 10.563, pari al 9,1 per 
cento; M.S.l. 7675, pari al 6,6 per 
cento: socialisti sardisti (Lussu) 
5294, pan al 4,5 per cento; socia
listi 3994, pari al 3,4 per cento: li
berali 3216, pari al 2,8 per cento: 
srrpgvittiani 2459. pan al 2.1 per 
cento. 

Il 2 giugno 1946 il Partito comu
nista aveva raccolto nella circo
scrizione di Nuoro 10.112 voti, pa
ri al 9 per cento, mentre il Fronte 
il 18 aprile ne aveva ottenuti 
17.271, pari al 13 per cento, meno 
cioè di quanti ne ha raccolti do
menica il Partito comunista da so
lo. La Democrazia Cristiana che il 
18 aprile a» èva ottenuto a Nuoro 
65.108 voti, pari al 52 per cento. 
ha per*o circa 23 000 voti. I mo-
r.arj-hici che hanno guadagnato, ri
spetto al 18 aprile circa 3.000, ne 
hanno perduti quasi nulle rispetto 
al 2 giugno. I voti dei partiti d: 
sinistra, sommati, superano larga
mente i voti otlenuti dal Fronte. 

Uno sguardo ai risultati partico
lari. nei singoli comuni, conferma 
la potente avanzata delle forze po-
nolari e il gra\ issimo scacco della 
D.C. A Cagliari città il Partito co
munista è passato da 7.134 voti ot
tenuti il 2 giugno a 10.951. mentre 
la D.C. è crollata dai 33.336 voti 
del 18 aprile a 17.921. Se si consi
dera che i sardisti di Lussu han
no ottenuto 4,496 voti e i socialisti 
1721. si vede come'le forze popo
lari unite riescono a raggiungere 
la Democrazia Cristiana. Il 18 apri
le invece il Pronte aveva il 18,7 
per cento dei voti (11.800) di fron
te al 53 per cento della D.C. I mo
narchici che hanno ottenuto 10.313 
voti (2.000 in più del 18 aprile) ne 
hanno perduti, rispetto al 2 giugno. 
oltre 8.000. 

Al grande successo di Cagliari 
si aggiunge quello di CARBONIA 
dove i comunisti hanno ottenuto 
8.456 voti, i socialisti 1213. i lus-
siani 2.007 e la D.C. 2203, mentre 
il 18 aprile ne aveva ottenuti 4.273. 

Nell'altro grande centro minera
rio della Sardegna IGLESIAS, il 
P. C. I. si è riaffermato come il più 
forte Partito con 3799 voti mentre 
la D. C. ha perduto 1533 voti dei 
4097 conseguiti il 18 aprile. Segue 
il P. S. I. con 1212 che, aggiunti a 
queili comunisti, superano i 4986 
conseguiti dal Fronte Popolare nel
le scorse elezioni. 

A Terralba il 18 aprile la DC 
aveva avuto 2200 voti domenica ne 
ha raccolti solo 1036. mentre i co
munisti hanno ottenuto 910 voti su
perando coi 385 del P. S. I. ed il 287 
del Partito Sardo d'Azione sociali
sta i x'Oti ottenuti dalle sinistre 
nelie passate e'.ezioni. 

ULTIM'ORA 
All'ultìm'ora sì apprendono i se

guenti dati definitivi non officiali 
per Nuoro e Sassari: 

NUORO - Comunisti 17.7M; PSI 

so-disti d'Aliene 22.9M; Sardisti 
ASTI. 9. Domenica prossima eialisti 5.297; MSI 7.669. 

ad Asti si svolgerà un grandioso! SASSARI - Comunisti 24.565 PSI 
convegno partigiano al quale par-|H».475. D. C. 61.778; Mon. 25.985; 
teciperà l'on. Boldrini. ISardisti Soc. 17.5M; M.S.l. 14.169. 

RISULTATI PER 1017 SEGGI SU 1050 

P.C.l . . . . 

X • Oa 1 * • • • 

Sardisti Socialisti 

D.C. . . . 

Monarchici . 

Sardisti d'Azione 

M. S.T. . . . 

Domenica 

107.499 

32.489 

34.576 

187.366 

64.040 

58.115 

34.496 

18 aprile 

122.304 

311.282 

46.180 
<B. N.) 

2 giugno 

65.920 

46.633 

216.958 

98.485 
(B. N.) 

LA SPART1ZI0NF DFUE rX COLONIE 

Il conte Sforza riferisce 
sul " compromesso „ con Bevin 
Oggi una relazione al Consiglio dei 
Ministri - Le prime reazioni all'ONU 

Oggi il Consiglio dei Ministri 
ascolterà la i dazione di Sforza sul 
>• compromesso « raggiunto a Lon
dra nei suoi colloqui con Bevin 
in mento alla sotte degli ex terri
tori coloniali italiani. Su tale accor
do, primo frutto della » solidarietà 
atlantica ., Sforza ha g.a riferito 
ieri al Presidente del Consiglio. 

I punti del • compromesso » rag
giunto a Londra, che erano stali 
già resi noti ufficiosamente domeni
ca, sono i seguenti: Cirenaica alla 
Gran Bretagna. Tnpolitan.a all'Ita
lia, ma non prima del 1951: nel 
frattempo, l'amministrazione britan
nica verrebbe coadiuvata da un 
Comitato consultivo provvisorio co
stituito da Gran Bretagna, Italia, 
Francia, Stati Uniti ed uno stato 
arabo; l'Eri*rea divisa tra l'Etio
pia e il Sudan, con uno speciale 
statuto per Asmara e Massana. 

La resa « atlantica » 

Commentando tale accordo. Sforza 
aveva dichiarato, al suo arrivo a 
Roma, di aver tenuto conto, nei 
colloqui con Bevin, della » neces
sità di aprire nuove vie ad una 
politica italiana che sia politica 
mondiale ». 

E' quindi in omaggio a tale « po
litica mondiale », chiamata altre 
volte •• solidarietà atlantica », che 
Sforza ha accettato un compromes
so che, prima ancora di una deci
sione dell'ONU. costituisce una ve
ra e propria resa alle pretese in
glesi e la rinuncia a g.oc-are le 
carte che ancoia potevano rima
nere in sede di Assemblea delle 

L'ATTACCO DI PAJETTA E NENNI ALLA CAMERA 

L'opposizione documenta ! ' illegalità 
dell'azione governativa contro la petizione 

L'autodifesa di Sceiba conferma che le autorità hanno agito al di fuori 
della legge - Una mozione Togliatti-Gullo è stata presentata all'Assemblea 

La petizione popolare per la pa
ce è alata ieri la grande protagonir 
i la della seduta alla Camera. Per 
cinque ore 1 compagni Nenni e 
Pajetta, il repubblicano laico Pao-
lucci e il compagno Corona hanno 
attaccato l'azione apertamente ille
gale del governo e degli organi del
lo Stato, documetando arbitrii e 
abusi contro l'iniziativa della Pe
tizione e investendo tutto l'orienta
mento anticostituzionale della po
litica governativa. L'accusa della 
opposizione è stata martellante e 
ha vivamente impressionato il pub
blico presente, la stampa e la stes
sa maggioranza. 

Particolare impressione ha susci
tato la replica del ministro Sceiba 
il quale ai è assunto la personale 
responsabilità degli illegali inter
venti dei questori contro la raccol
ta delle firme. Questo atteggiamen
to è apparso tanto più grave in 
quanto il Ministro degli Interni non 
ha potuto appigliarsi a nessuna 
nonna di legge che giustificasse il 
suo arbitrio ed ha ami dovuto ri
conoscere non solo la piena legit
timità della Petizione ma anche la 
legalità indiscutibile della raccolta 
delle firme nelle case. Il ministro 
ha giustificato il suo arbitrio con 
« motivi di ordine pubb'ìco », senza 
riuscire a dimostrare in alcun mo-

3 995; D. C. 42.458; Mon. 19.756: Sar- d f t c h e , . o r d Ì B e D u b br1 N> , t m .tato 
davvero turbato in alcun luogo 

Al termine della sedata ì compagni 
Togliatti e Collo, dinanzi a un ta
te atteggiamento scopertamente il

legale del governo, hanno presen
tato la seguente mozione: « La Ca
mera considera contraria alla let
tera e allo spirito della Costituzio
ne la condotta delle autorità go
vernative per impedire l'esercizio 
del diritto di petizione, limitando 
la libertà di propaganda politica 
dei cittadini ». 

La battaglia ai era iniziata con 
l'intervento del compagno Pietro 
Nenni. 

Mezzi illegali 

Nenni ha ricordato come duran
te il dibattito sul patto atlantico 
alla Camera egli avesse accennato 
alla necessità, dinanzi a un impe
gno militare cosi grave come quel
lo che l'Italia stava per assumere. 
di una consultazione popolare. La 
petizione contro la ratifica del pat
to rappresenta appunto un mezzo 
legale ofTerto ai cittadini dall'art. 
50 della Costituzione per manife
stare la propria opinione. 

Si tratta, è \ero, di un fatto nuo
vo se non altro per l'ampiezza con 
cui s; svolge: ma questo non auto
rizza certo gli arbitri polizieschi 
a cui invece si assiste. Se il go
verno non ha ancora varato una 
legge che stabilisca i modi in cui 
un tal diritto costituzionale deve 
esercitarsi, questo ritardo del Go
verno non è certo un motiva per 
privare i cittadini del diritto stesso. 
Ed invece è accaduto che un certo 
numero di questori hanno fatto ri
corso a mezzi illegali per impedi
re la raccolta dHI*» firme per la 

A ROMA, DI RITORNO DALL'UNIONE SOVIETICA 

Un grande comizio di Di Vittorio 
Il salario dei lavoratori dell'URSS - Le grandi conquiste sociali del paese 
del socialismo - Le trattative con la Confindustria e la lotta nelle campagne 

Di ritorno dal suo viaggio di tre 
settimane a Mosca, dove ha assi
stito al X Congresso dei Sindacati 
dell'URSS, il compagno Di Vittorio 
ha ripreso ieri contatto per la pri
ma volta con i lavoratori romani. 
Alle 18 il piazzale del Colosseo, 

II popolo sovietico — ha detto 
l'oratore ha raggiunto un gra
do di benessere e di agiatezza eco
nomica e culturale, cui non è Riun
to ancora nessun altro popolo. E 
tutta l'URSS è tesa oggi in uno 
sforzo costante per aumentare la 

dove era stato indetto il comizio,»produzione e accrescere quindi il 
appariva gremito di lavoratori e di 
lavoratrici in misura ancora supc
riore alle precedenti occasioni. Il 
compagno Di Vittorio e il compa
gno socialista Nazzareno Buschi, 
che era con lui nel viaggio a Mo
sca, sono stati accolti al loro ap
parire da una lunga ovazione. 

Ha aperto il comizio il segreta
rio della Qd-L. romana. Massini, 
seguito al microfono da Buschi e 
poi da Di Vittorio. 

l i «a iuto del l 'U.R.S.S. 
«Per Incarico del X Congresso 

dei Sindacati sovietici- , ha inizia
to il Segretario responsabile della 
CGIL, «reco »i lavoratori romani 
e d'Italia il saluto dei nostri /ra
teili dell'Unione Sovietica — Un, ap
plauso immenso, che si è prolun
gato per vari minuti ha salutato 
queste parole. Di Vittorio ha pro
seguito dedicando la prima parte 
del suo discorso alle straordinarie 
conquiste delle masse lavoratrici 
dell'URSS. 

benessere comune. Recentemente si 
sono verificati dei fatti sintomatici*. 
sono state abolite le tessere per tutti 
i generi: si sono avute in sei mes« 
due riduzioni generali dei prezzi, 
cui hanno corrisposto due aumenti 
dei salari e degli stipendi di tutti 
i lavoratori. Dall'aprile '47 all'apri
le '49 il consumo del pane, dei fa
rinacei, dello zucchero, del dolciu
mi. delle scarpe, degli abiti è au
mentato dal 35 al 54 %. Contempo
raneamente si è verificata una for
te riduzione nelle malattie e nella 
mortalità. 

Oggi il popolo sovietico si pone 
nuovi e grandiosi compiti, primo 
fra tutti quello di eliminare i la
vori penosi, malsani. Ingrati, e di 
ottenere che tutto il lavoro sia 
meccanizzato, per cui l'uomo debba 
solo dirigere le macchine e domare 
la natura mediante la sua intelli
genza. Questo è il volto d'un paese 
che lia conquistato il socialismo • 
che marcia verso il comunismo. 

questa e la differenza profonda che 
corre tra questo paese e i paesi ca-
piUlisticL anche i più ricchi. 

Terminata questa parte del suo 
d scorso, che è stata seguita con 
enorme Interesse e sottolineata dal
le manifestazioni entusiastiche del
la folla, il compagno Di Vittorio è 
passato a parlare della situazione 
sindacale quale si presenta dopo 
gli avvenimenti dell'ultima setti
mana. 

La situazione sindacala 
Egli si è detto felice del grande 

successo riportato dalla CGIL con
tro la resistenza dei padroni e con
tro le manovre di quegli pseudo-
s:ndacalisti che fanno il gioco della 
Confindustria; ha dato atto agli in
dustriali del loro gesto che ha per
messo lo sbloccamento di una si
tuazione che tendeva ormai a una 
grave acutizzazione; e ha rivolto il 
suo saluto e il suo ringraziamento 
ai chimici, al tessili, ai metallur
gici dì Torino che con la loro lotta 
compatta e col loro spirito di sa
crificio hanno reso possibile il suc
cesso. La CGIL è uscita più forte 
e più unita da questa fase dura. 

Ora, ha affermato Dì Vittorio. 
esiste la possibilità di raggiungere 
un accordo che soddisfl nella più 
larga misura poaribùa l e esLftoxt 

dei lavoratori che sono anche le 
esigenze generali del Paese. Si apre 
cioè una prospettiva di distensione 
e di fecondo lavoro. Venerdì, ha 
annunciato Voratore, le trattative 
dirette avranno inizio; siamo ani
mati dal più alto senso di compren
sione, ma sia ben chiaro che non 
sacrificheremo mai gli interessi le
gittimi dei lavoratori italiani: essi 
debbono avere tutto quello che pos
sono avere. In attesa di poter con
quistare un regime di autentica 
giustizia sociale, non vogliamo più 
che esistano punte acute di ingiu
stizia. non vogliamo più che esista
no grandi profitti da una parte e 
grandi miserie dall'altra. • 

Infine DI Vittorio ha parlato del 
settore in cui non esiste ancora una 
una prospettiva di distensione: il 
settore agricolo. Qui i latifondisti 
e i grandi agrari mantengono la lo
ro intransigenza, e i braccianti e i 
mezzadri sono costretti a scendere 
In lotta, coordinando su scala na
zionale la loro azione. Se non in
terverranno fatti nuovi, braccianti 
e salariati inizeranno il 16 mag
gio lo sciopero generale. Ci augu
riamo anche qui un accordo, ha 
concluso Di Vittorio tra grandi ap
plausi. altrimenti eosterremo la lot
ta dei contadini con razione della 
CGIL e di tutte le categorie, 

pace. Cosi è accaduto a Milano. 
cosi è accaduto a Firenze, cosi 
a Sesto Fiorentino ecc. 

A quali leggi si richiamano que
sti questori per giustificare i loro 
interventi? A Firenze e Pistoia, 
per esempio, essi sono intervenuti 
negando che le firme avessero i re
quisiti della " autenticità • e della 
• spontaneità ». Ma da quando in 
qua i questori interpretano essi 
le leggi? Sulla spontaneità o l'au
tenticità delle firme solo alle Ca
mere. 

Quanto ai motivi di oidinc pub
blico che vengono avanzati essi 
tono innanzi tutto smentiti dal fat
to che finora nessun turbamento si 
è verificato durante la raccolta del
le firme. Se poi i questori si richia
mano al diritto di diffida e all'art. 
305 del regolamento dell'applica
zione del Testo Unico di P. S., 
ancor più grave è l'arbitrio: per
chè all'art. 305 fa riscontro l'art. 
164 della legge stessa che riguarda 
casi di «ammonizione», e che ri
corre ogs. a questo art.colo non 

Il compagno Pajetta 

solo esce fuori dalla Cogitazione. 
ma dallo stesso Codice Penale. Ne 
i questori, né il ministro di pol'.z.a 
hanno il diritto d: inventare ìengi. 

Oltraggio alla Repubblica 

DE GASPF.RI: Il M.n.s;ro d. Po
lizia non es.ste. 

NENNI- Quello che non cs.s'.e e 
il Ministro degli interni perchè non 
può essere chi-amato COM chi so
vrappone l'azione della polizia al 
rispetto della legge (vivi applausi) 

Nell'agire cosi come agite — ha 
concluso Nenni — voi non diffida
te semplicemente coloro che diffon
dono la petizione: voi diffidate la 
Costituzione stessa e oltraggiate le 
leggi della Repubblica. (Vivissimi 
applausi). 

In una atmosfera assai tesa — tra 
il silenzio dei d. e. — ha preso la 
parola il compagno Giancarlo Pajet
ta. Qui non s tratta — ha inizia
to l'oratore — solo di denunciare 
la violazione del diritto di peti
zione, ma di difendere ogni sin
gola libertà dei cittadini, il diritto 
di riunione, di opinione, di parola 
e - il principio stesso della demo

crazia. Qui si tratta per voi di ri
conoscere se volete rispondere con 
la forza e anzi con la violenza a 
una iniziativa che opera nell'am
bito della Costituzione. Qui si trat
ta di decidere se la legKe deve es
sere rispettata o no e di giudicare 
nel modo come la poliZ'a usa dei 
suoi poteri discrezionali. 

Dopo avere ricordato come nes
suna norma di legge es.stcnte au
torizzi gli organi o le autorità del
lo Stato a intervenire contro la 
sottoscrizione alia petizione, Pa
jetta ha citato urrà serie di esem
pi clamorosi per documentare la 
arbitrarietà dell'azione poliz.esca. 

Ogni cittadino ha diritto a non 
essere ' abusivamente perquisito. 
Eppure a Montegiorgio tre cittadi
ni sono stati fermati sulla strada 
provinciale dai carabinieri, sono 
stati perquisiti, fermati e privati 
di alcune schede della petizione. 
Poi si è dovuto rilasciarli e resti
tuire loro le schede, ma intanto lo 
arbitrio era stato compiuto. 

A Varese i carr.bin-.eri son giun
ti al punto di visitare una per una 
le case per impegnare formalmen
te i c.ttadmi a non porre la loro 
firma sotto la petizione! E quando 
una delegazione di deputati si è 
recata dal Prefetto per chiedere in 
base a quale legge fosse stato per
petrato un tale abuso :I prefetto 
ha risposto candidamente che nes
suna legge egli poteva addurre a 
giustificazione dell'accaduto. ma 
che c=so rispondeva a - disposz.o-
ni di carattere scncraie •' 

Leggi inventate 

E straordmar.a e siala la motiva
zione del ques'ore di F.rinze. che 
ha vietato l'affiss.one di un mani
festo invitante alla sottoscrizione 
perché coloro c'he volevano dif 
fonderlo non sesu.\ ano. per la rac
colta delle firme. !e - morìal.tà di 
legge -: ma a quale legge si r fr-
riva il questore. *c non c*I"tc nes
suna legge che determ ni 'ali mo
dalità? 

Quanto all'ord.ne pubbl.co — in
calza Pajetta mentre i democnst.a-
ni taccono — non vi è m-s>un ele
mento che autor.zzi il umore d; ve
derlo turbato. Non mancano i pre
cedenti: l'Unione Donne Italiane 
ha raccolto tempo fa per la pac; 
mil.oni di firme che ora sono de
portate all'ONU, e la Costituente 
della Terra ha raccolto anch'essa 
due milioni di firmo per la rifor
ma tgrana. senza che s. verifica*^ 
1 p ù p ccolo turbamento dell'or 

d.nc 
E d'altra parte — prosegue Pa

jetta superando le interruzioni che 
.ncominc ano ad agitare i democri
stiani — sapete voi che il parroco 
di Santa Saba sta compendo un 
cent mento delle an me e va do
mandando ai cittadini se si recano 
m Chiesa o no e se si sono o no 
comun-cati a Pasqua? E perchè se 
è lecito a un parroco di compiere 
un tal censimento non deve essere 
lecito rd altri cittadini di agire in 
modo analogo? 

Paura del popolo 
Non si tratta in realtà né di or

dine pubblico, né di altro. Perchè 
.ntervenite dunque? Temete forse 
il responso popolare? Forse teme
te che divenga nazionale, attraver
so la petizione, il responso eletto
rale della Valle D'Aosta, di Civl-
tacastellana e, a quanto pare, del
la Sardegna? Volete impedire con 
(Coatlaaa hi «.a aag., l.a ealaaaa) 

Nazioni Unite. Scattando, come 
;.\eva già fatto con quella france
se, la mediazione sud-americana, 
Sforza nei suoi colloqui londinesi 
ha accettato una . soluzione eh 
compromesso » che in pratica si
gnifica 1) rinuncia incondizionata 
a un'amministrvizione fiduciaria ita
liana siili Eritrea (mentre una lat-
ga corrente dei pae?i dell'ONU 
era sfavoievole sia a un fraziona
mento di quel territorio sia a una 
cessione aU'lnuhiltcrr-a o all'Etio
pia); 2) il rinvio fino al 1951 di 
un mandato sulla Tripolitama la
sciando fino a quella data tale ter
ritorio sotto l'amministrazione in
glese: è evidente che mentre la 
cosiddetta Commissione Consultiva 
sarà esautorata di qualsiasi pote
re dal più concreto potere della 
amministrazione britannica, gli in
glesi hr.nno due anni di tempo per 
determinare situazioni e » fatti 
compiuti » tali da annullare nel 
1951 le promesse fatte su un pez
zo di carta nel 1949. 

La stampa di destra non nascon
de il proprio profondo malcon
tento per la nuo\a soluzione. Un 
giornale del mnttino che intitola 
la notizia: - Il nuovo diktat bri
tannico •', commenta: •• Il popolr» 
italiano che da una parte si vuole 
associare alla politica europea, oc
cidentale, atlantica, in sostanza ma
rittima e dall'altra si continua a 
colpne e a ferire nei mo: senti
menti* più vivi, si sente sotto l'im-
pre«s-one di un intollerabile ri
catto -. 

La ratifica dell'ONU 

L'accordo ti.i Bev.n e Sin:za do
vrebbe coscio oia rat.ficaio dalla 
Assemblea dell'ONU e, secondo in
formazioni d'agenzia, si ritiene che 
.n quella sede numerose delega
zioni, che avevano già manftstaio 
la loro avversione al progetto di 
spartizione dell'Eritrea e della Li
bia, manterranno la loro opposizio
ne ad un progetto che modifica 
assai di poco le prime proposte 
del delegato inglese McNoil. A 
questo proposito si fa osservare 
che la Gran Bretagna, vista l'op
posizione al suo progetto determi
natasi alle Nazioni Unite, ha pro
babilmente tentato di girare l'osta
colo attraverso un accordo con 
Sforza dissimile dalle proposte ini
ziali solo formalmente. La diplo
mazia italiana, si osserva all'ONU, 
ha agevolato più che contrastato 
le manovre inglesi. 

Le «tesse delegazioni sud-ameri
cane — eri apprende da Lake Suc-
c*1^ — non hanno mancalo di ri
levare come il progetto da esse 
presentato alle Nazioni Unite fos
se indubbiamente più favorevole 
all'Italia dell'accordo di Londra: ta
li delegazioni non hanno nascosto 
pertanto la loro perplessità ed han
no indetto una riunione per esa
minare la nuova situazione. Forte è 
anche l'opposizione dei paesi ara
bi ed asiatici: un componente della 
delegazione araba all'ONU ha di
chiarato che i rappresentanti de: 
popoli arabi non potranno mai a l 
lcttare il compromefso anglo-ita
liano. 

Dichiarazioni di Dulie» 

Quanto alle altre delegazioni, so
lo quella americana, per bocca di 
John Foster Dulles, ha assunto una 
posizione ufficiale affermando che 
una decisione Finale sulla questio
ne spetta unicamente all'Assemblea 
dell'ONU, pur rilevando che l'ni-
cordo Sforza-Bcvin - può costitui
re un importante contributo per il 
lavoro che dovrà svolgere l'ONU». 

Nella riunione di ieri della Com
missione politica dell'ONU non M 
è p.vuta alcuna ripercussione palese 
alle notizie da Londra. nono-*ante 
che esse possano costitute la rag o-
ne di una proposta formulata dal 
delegato americano e approdata d&I-
'.? Commissione: su proposta di Dul
les è stata infatti nomimta una sot
to' Ammissione, composta dai rap
presentanti di sedici nazioni, inca
ricata di presentare per le ore 10 
di ciovtdl uno schema concordato 
di «oluzionr. Dulles aveva proposto 
la nomina della sottocommi.s^ione 
esprimendo i' parere che non sem
brava possibile rajjc'unsere un ac
cordo «tiHo color5?» in qii's'a se-s-'o-
ne dell'ONU e che pertanto la sot-
tocr.mmi'y'one avrebbe dovuio pie-
painrc uno «ehe-pa che "f>tcs,e fa-
cil'tare i lavori fut'ir. dell'Oraan-'z-
za7ione. 

Prima che la CommIcs'one polit.ca 
sceiornas.'r» i suoi lavori >1 delegato 
«rvictico Gromiko aveva avanzato 
un'ulteriore proposta. Ecli ha ripre-
ser.t'itn l'antico proectto sovietico 
di amministrazione fiduciaria cnl-
'e'tiva de"e ex colorv'e. fornendo 
però di ulteriori precisazioni ed ha 
suggerito che facciano parte del 
Consielio fiduciario per la Libia, 
rEeitto e i raopresentanti delle po
polazioni lorali. Infine il periodo di 
atomln's'razione fiduola—a è -tato 
phbreviato nella proonsta sovietica 
in quanto Gromiko Io ha nortato da 
dicci a einouc anni oer la Libia e 
l'Er'trea. fiscando'o in d'cci anni per 
la Somalia, dopo di che verrebbe 
dV.a l'indipendenza a lutti i terri
tori 

Approvata Tammissione 
di Israele airOJ.U. 

LAKE SUCCESS. 1. — La commis
sione politica straordinari* delle Na
zioni Unite ha raccomandato stasera 
che Israele sta ammesso atl'OMU. con 
23 voti favorevoli. 11 contrari e 13 
astensioni. 

In merito deve ora pronunciarsi la 
Assemblea generale dell'ONU. che al 
riunirà mercoledì. 

Domani il Consiglio di Sicurezza 
aprirà il dibattito sulla proposta so
vietica per la nomina del Governatore 
di Trieste. 

•> t 
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Martedì 10 maggio 1849 

ADERITE ALLA SETTIMANA 
DELL' U.D.I. PER LA PACE! Cronaca di Roma DONNE: FIRMATE E FATE 

FIRMARE LA PETIZIONE! 

DOMENICA ALL'ADRIANO ERA TUTTO ESAURITO 

Pajetta al festoso battesimo 
della Federazione Giovanile 

"La guerra non è un flagello di Dio, ma il cancro di una società 
destinata a morire,, - / compiti dei giovani - L'offerta della bandiera 

f R' una bandiera tecchla e nuovat?lone della Federazione Olovantle ac- primo segretario della vecchia Fede 
quella che oggi tornate « ^ciugliere! canto ad ogni sezione del Partilo aerazione Giovanile Comunista ha con 
al \ e n t o » ha detto Pajetta alle -ni*!dal compagno Creacene!, a nome deijsegnato quindi ai giovani che più 
gliaia eli gioì ani comeiiuti domeni-i giovani socialisti e da Roberto Pai- al sono distinti nel la\oro di reclu 
ca all'Adrluno da tutti i quartieri' lescht per l'Alleanze Giovanile, ha »a:i.enio le tessere della Federazione 
di Ilorna Ed e-si le hanno sciolte prebu la parola il compagno Pajetta > _ K* stata poi la volta delle ragazze 
davvero e non noltanto Idealmente 
1« loro bindierc grandi e fiammanti. 
come quelle dell Esqulltno \,)j>lo 
restacelo e di tante altre sezioni 
l e hanno sciolte al -.ole e a] vento 
di Roma e le hanno portttte cantan
do attraverso le strade della nostra 
citta e I pnesl cicliti prò'.Irina, ad 

Il teatro In piedi applaude lunga 
inente mentre eh altoparlanti tra
smettono le notte di « Bandiera 
Rossa * 

« Non abbiamo davvero scelto male 
il momento per tornare a sventolare 
la vecchia bandiera della Federazio
ne Giovanile Comunista — ha Ini 

che hanno offerto alla segreteria la 
bandiera della Federazione Giovanile, 
cuci'a e ricamata da un gruppo di 
ess-e 

Alia 12, dopo l'approvazione di un 
appello Indirizzato a tutta la gio
ventù romana per invitarla a lottare 
conti-o la guerra sotto te bandtere 
della Federazione, il teatro e la piaz
za hanno cominciato lentamente * 
vuotarsi 

OLI . AMICI DEM-'fXITA* 

IL LUPO PERDE IL PELO MA NON IL VIZIO 

Politici: ERP per i disoccupati 
1 Kg. di pasta invece di lavoro 

l'apannelle in testa 
Anche nella giornata di strillonag

gio del / . maggio, gli « Amici » di Va-, 
pannelle sono risultati in testa alla 
classifica, p iagandosi con una per
centuale di vendita del 200 S per 
cento rispetto al numero degli iscrit
ti della Sezione, secondi risultano 
quelli di Donna Otympta col 200%. 
terzi quelli del (fomentano col 158-
Seguono, nell'ordine. Forte Aurelio 
14l. Val Mclaina 124. Cavalicggeri 
120. Salano 116. Tiburttno 111 dia
mo sresi un po', netterò?>. Prima-
valle 106. Monteierde 92. Appio. Ita
lia. S Basilio. Montr Sacro. S Saba. 
Monti Quadrare. Acqua Acetosa, ecc 

Primi in dolcifica per la lendita 
assoluta sono risultati gli « Amici » 
di T or pianati ara con 1870 copie. 

In questi giorni /« cat* dei disoc
cupar* t ono allietate dalla comparsa 
di lettere circolari che Pastore. Porri 
e Canini, oltretutto membri del Co
mitato Sindacale ERP. « preoccu
pano di spedire in gran copia facen
dole accompagnare da un pacco (co
me nel periodo delle elezioni) conte
nente 1 kg. di pasta e 1/2 kg di 
zucchero 

La lettera, melliflua e filantropi-
ca, ammette anzitutto che il pacchet
to di zucchero e di pasta * è una 
cosa assai modesta r. per le neceiuia 
del lavoratore e della sua famiglia: 
es!>o costituisce però una « pro to di 
fraternità » di cui if lavoratore rft-
soceuvato deve ringraziare il Comi
tato consultilo Sindacale Btlp. A 
questo punto per chi non io sa
pesse. pastore & C spiegano che " 
Comitato Sindacale EBP è stato co
stituito per « operare nell'interesse 
di tutti i Jatoratort » affinchè at
traverso Valuto degli SU. e il P iano 
Marshall, t lavoratori ritroitno la 
stabilità di lavoro e la serenità fami
liare 

Alla lettera, infine, è allegata una 
cartolina da rispedirsi ai mittenti 
(firma e indirizzo leggibili) in segno 
di ringraziamento e di tacita appio-
lasxone per l'edificante iniziatila 
Edificante ma pelosa, come tutte ' c 

i n u i a f n r del genere; pelosa rome la 

carila che viene distribuita ogni do-
mcriira nei refettori delle chiese. Ini
ziativa che non Ci sorprende però. 

Ci aspettavamo che Pastore A C-
ricorressero a qualche manifestatto-
ne del genere per rinsanguare le lo
ro correnti sindacali. Ci aspettavamo 
che < tiberini » e soci ricorressero allo 
cuccherò e alla pasta per tentare 
un'ultima tolta di illudere t lavora
tori. Quello che non ci aspettavamo 
tiittana era una cosi esplicita con 
fessione del fallimento dell' KRP. 
Dunque ti Piano Marshall è dnen 
tato un Ente CARE qualsiasi, un 
Comitato che distribuisce pacchì-vt 
ieri ai lavoratori per invitarli alla 
scissione e al tradimento. Dunque 
dopo che la disoccupazione m Ita' 
Ha tehechè ne dica il Popolo/ , dopo 
IO mesi di Piano Marshall è aumen 
tata del <0*%; dopo che l prezzi nello 
ftes-io periodo, sono saliti di circa 
il io%; dopo u n a n n o , durante il 
quale la produzione è diminuita e 
la miseria sì e esasperata, tutti i 
(Ini e le funzioni dell' ERP il ridu
cono alla distribuzione di modesti 
paccht-titeri* Dobbiamo riconoscerti 
che non ci aspettavamo una cosi 
chiara ammistmne proprio dagli ami
ci di Zellcrbifh e di Hof] manti Se 
prendano nota t lavoratori Ne pren
dano nota gh operai della l'isro«a i 
hccnziuti dalla Brcda e dai cantieri 
ron aiti Se non r iusc i ranno a tirare 
avanti potranno sempre contare sui 
sindacalisti « liberi ».- Pastore Parrt 

PERCHE* PAGHINO ANCHE I RICCHI ! 

Le Consulte tributarie rionali 
in pubblico dibattito 
La Giunta ha preso finalmente in esame le 
proposte dei consiglieri del Blocco del Popolo 

E eteia 

Giovedì prossimo alle ore 18, nel 
teatro dei Postelegrafonici in piaz
za San Macuto. si terrà un Conve
gno delle Consulte popolari rionali. 
nel corso del quale sarà tenuto un 
pubblico dibattito sull'istituzione e 
l'oiganirzazione delle Consulte tri
butarie rionali 

Sull'importante questione che sa
rà da no' più ampiamente trattata 
domani con un articolo del compa
gno consigliere comunale Giglioni. 
rendiamo noto intanto che finalmente 
te. in seguito alle insistenti richieste 
del Blocco del Popolo, è allo studio 
dei competenti Uffici municipali, e 
sarà quanto prima sottoposto all'e
same del Consiglio comunale, un 
progetto che prevede la costituzione 
di 40 Consulte tributarle rionali. Ta
li Consulte svolgerebbero partico
larmente la loro azione nel campo 
degli accertamenti degli imponibili 
oer l'imposta di famiglia e per quel
la straordinaria per le spe«e non 
necessarie, preparando. In collabora
zione con gli appositi Uffici munici
pali. gli elenchi dei contribuenti ai 

e Canini saranno sempre pronti adi fini della formazione dei ruoli dei 
aiutarli con i pacchetti di «u«v nero! tributi comunali. Ciascuna di que-
e posta (orniti dall'ERP Iste Consulte sarebbe costituita da un 

LE AVVENTURE DI UN "LIFT, , NOVELLO CASANOVA 

Ammoglialo, falsifica la lirma di Polito 
espalria clandeslinamonle e si risposa 

Ricerca o da tutte le polizie - Sarebbe rientrato in Italia - La prima moglie sul chi va là 

Segref. e v. segret. dei sindacati 
convocali alla Camera del Lavoro 

Tutti i Stfrttin • i Vie» Sentiri dti Sia-
{tetti loio ccmoett. domisi tilt 17,30 prttio 
It Ctmirt del l i m i . Ordii» dil giorno: 1) Si-
timoni lindactlt; 2) organimtios»; 3) cam
pitili per lt paci: 4) assistenza ittita. 

l 'n aspetto del palcoscenico dell'Adriano. Da sinistra a destra: Rapa-

TCIH (stilla tribuna). Nannuzzì, Se»a Tato, D'Onofrio, Perna, Mode

sti. aegr. della F.G.C., Sornaga, Tajetta, e. ultimo, Gillo Pontecorvo, 

direttore di « Pattuglia » 

annunciare 11 rr.es'agglo di lavoro e ziato 11 compagno Pajetta — oggi 
di pace che la Federazione Gloianile che 11 nostro Pae,-e rischia di etsere 
Comunista ha lanciato a tutta la trascinato per la sesta volta, in mez-
gioventù '*o -ecolo in un nuovo conflitto che 

Un entusiasmo senza pie-edentl.,=i 'erca di far passare come qualcosa' La casa del nastro comparilo di lavo-
l'entusiasmo caratteristico dei gio^a-loi Inevitabile e contro cui è Inutile1 ro Sandro Ma?nini, e staia allietati» dai
ni. regnava domenica all'Adriano opporsi 'a nascita di Pietro Paolo Non al tratta 
fl.t».mediante del rosso delle ban-i « Ma noi-respingiamo H fatalismo ai un parto gemei are, ma di un KOÌO e 
diere. dei fazzoletti e delle camicette lene concepisce 1*. 6 u e rra come una \!spo ina.«rh ietto. chr p«» KB 3.400 
de.le ragazze Alle 9.30 il teatro era!,>uzzia collettiva, poiché sappiamo A Sandro t a .*ua mogllr Lina. »li »u-
Kià gremito e «He 10 11 servi/io d'or-jche essa non è un flgello di Dio. ma euri anVtmnsi dn redattori àt «l'Unita» 
dine era costretto a far chUMtre ie<U cancro mostruoso di una società * <t» teompagni dril'UKSISA 

Culla 

porte 
Dai quartieri più lontani e dalla 

provincia continuavano frattanto a 
Ritingere nuovi cortei e nuj'-t ca
mion carichi di glotant e ragazze 
che hanno occupato poco a poco la 
vasta piazza antistante II teatro ed 
hanno seguito 11 discorso di Pajetta 
attraverso gli altoparlanti. 

Un erande striscione con la scrit
ta: « Per—Ja pace, la libertà e 11 co
munismo creiamo una grande Fede
razione Giovanile Comunista • e una 
enorme falce a martello tricolore in 
campo rosso dominavano II palco. 
su cut avevano preso posto, oltre » 
Pajetta. 1 membri della prealdcnaa. 

Alie 10.15 dopo ti saluto ai conve
nuti portato dal vi .•«•segretario della 
Federazione FU»pare:il. che ha lan
ciato la parola d'ordine. « Un* se-

Iniziata la settimana 
della donna per la pace 

Cam tbbitao già t inucittt , ti è ial-
rlttt ini t i SETTIMANA DELLA DOMA 
PER LA FACE, lanciata liU'UDI Ktl urtt 
lilla Mttioiii . lt iiaat iì lotti i drctli. 
ataitt ii tppentt iriccult. rtecotluru-
00 lt Ermi ptr la pitinoat. Stili» prol
uso, lt domi. tBiaacatt di ptrioaihtè 
dil noids politico, utiitic* t calttrtli 
il rtcìiraaai alila Illirica! t aifli «BICI: 
bua» gii diti l i Ieri i d i i m i Dan, Gi
rotti. Mietiti. Tamii. Birilli. Mieli. Ri-
iton. Villosi. Di Saitii. Altrui Gittaia. 
L Sttgu. L Pucciai. Ciician-Xediit. Sa
lali. Tardi. Bjttiatlli Din. Conta. DO 
tafrio t Minio I ctaitfliin clamali n 
rtcatriaai ia Ciopidoaln. 

liTfl! t i »«-»• li3''»i.> ••> j«ri i\ 
tetz'\i >!<» ii cai dirfT« i l ì^ l i j l ; tf! 
nivro i: l i^aiT Di ( i r m i u . I» i»-
•>j»'» i'. (<>"!;•**«•» i: Pir.ji :»-ni3<i '« 
•».;a*3H r.zi .3 • &W "S * I*:» Va 05 
'prof t ! ' . « i : i M . i . . Ivan «' Cri'. -V Ga.« 
p.-flf f a v a . i ni*'i t ' U f m •>' T* 
v»'* H. P M 'T i i » - » n i a ' ; » T I I ' 
1 I7*r** a P<*TI« 

Corniti p e r la p a c a 
SiSTtdi li tirraett i Itfzttti ciaix; i* 

ditti dtl Coxiti*) pit la ditna dtlla Paci 
t iti a.«*li pi-liraiai siaatiri t dipattti 
dilli Opponimi, irt 18 a rilanciai. «11» 
tri 18 a I-.IIJJ Do s u Olispia (Dia-i 
Olijpial. tri 18 i p-.azti Sia Zac:a-ia 
Papa iFrtniTtllt). ari 18 30 a ria Stata 
Mina Aatilittnc» (Appn Jlasn) I : I 18 30 
a piana D i s u s i Stara (Gi-lt'illi) ari 
18 30 • puti i Indir* di Culti d i n 
Gllluai) tri 19 alla Itrtata dil Trai 
Il i t i 19 i piatta Cimai dirl i !» Gi-
d:aif) ari 19 a piani P-.itrtli't i n 30 
a piatii Ardimi Furori (Qurticciili) 

Ancora nuove adesioni 
a Palazzo di Giustizia 

a. ir« H H « J ni» Pfi.iiM» *»a» »u:» 
r»'f*.'» a P » i " » 4 lì «•• i i . « P J I I i r » . 
ira II is i :« $.?».•* ie'. roa= fi crj « F M 
i-tf» if'.'.i R i j afr.a (ri::i ». «•: ?ty 
i T . 4 : « » C A T * K-V:!.> 0r'»:4 . t»\ ny-
t*:x i .» r.^si» G i-> f» . -uia: i' prfl'r» 
•I»»! Ti"'.a-. 4*il i«T^-tti l'i» i i ' t t v 
A'rA ad» P.K 1 . Wif. * T * : Ì I « . Dia'» 
F**»'i * ir: rai"» . f n diti fitt.v » d a 
• ir i5« . Salrali-» P* U r i . V - T » - . » i n n i 
Pri3-»»6n i : .Vr l . U>rf* T-« "». V-r.i"a 
G»at.>. I>»r»i'r» R « i . 

destinata a morire e conosciamo an 
che i mezzi per combatterla, perchè 
essi ci rono etati forniti da Marx 
ed Engeift Lenin a Stalin >. 

f o n . Paletta ricorda quindi come 
li compito della gioventù di avan
guardia sia sempre stato quello di 
squarciare 11 telo di mistero che al 
cercava di addensare intorno alla 
guerra per combatterla e mette tn 
rilievo come tutta la lotta condotta 
da questa gioventù fino ad oggi sia 
stata una lotta per la pace, anche 
quando è stata combattuta con le 
armi In pugno come tn Spagna o 
nel corso della guerra partigiana. 

Il compagno Pajetta richiama pe
rò l'attenzione sul fatto che la lotta 
non è fatta solo di atti eroici e di 
gloriosi episodi, ma di lavoro tenace. 
lungo e spesso oscuro, e ricorda co
me ai gioiani che lottavano in pe
riodo fascista sembrasse spesso di 
costruire sulla sabbia e eoi U n t o In 
seguito ci si accorgesse che si erano 
invece gettate delle solide fonda
menta. E 11 segreto di questa Vitto
rio Pajetta lo ricerca nella dottrina 
marxista • nel legame sempre man
tenuto con tutte le masse popolari. 
Il compagno Pajetta Invi*» p«rd6 l 
giovani a fare altrettanto e a tenere 
sempre presente che la lotta di cia
scuno di essi contro la guerra con
tribuisce a mantenere la pa^e nel 
mondo 

/ binocoli dei giornalisti 
a G u a r d a t e per e s e m p i o 1 g i o r n a 

listi n o s t r a n i — p r o s e g u e P a j e t t a — 
che per mes i si s o n o affannati a gr i 
dare a guerra guerra > t e n e n d o 1 lo 
ro b inocol i p u n t a t i t u Ber l ino , i n 
a t tesa di vedere I t ren i b l indat i di 
Cia\ s f o n d a r e il b locco , o l carri ar
mat i a m e r i c a n i sfi lare s o t t o la porta 
di B r a n d e b u r g o ! Ad u n t ra t to q u e s t i 
g iornal i s t i e o n o s ta t i c o s t r e t t i a c a m 
biar d i rez ione ai loro b inocol i e si 
e o n o accort i c h e l carri armat i s t a -
^aiio l r . \ ece e n t r a n d o a N a n c h i n o e 
c h e ne: c u o r e de l la atessa e u r o p a 
" a t l a n t i c a " i r a p p r e s e n t a n t i di 0OO 
mi l ion i al u o m i n i a v e v a n o gr idato no 
alla euerra E q u a n d o h a n n o p o t u t o 

Una p i c c a n t e « c o m p l i c a t a s t o 
rie l la è v e n u t a m ques t i g iorn i a l la 
luce , graz ie al le a c c u r a t e indag in i 
s v o l t e dai Carabin ier i de l la C o m p a 
gnia In terna di S a n Lorenzo In L u 
c ina . s u s e g n a l a z i o n e d e l l ' A n a g r a f e 
di R o m a . Il protagonis ta del c a s o è 
il v e n t i n o v e n n e Al fredo Gian i , n a t o 
ad O r b e t e l l o . il q u a l e è s ta to d e n u n 
c ia to in s ta to di la t i tanza a l l ' A u t o 
rità Giudiz iar ia per s o s t i t u z i o n e di 
persona , b i g a m i a e e=patrlo c l a n 
d e s t i n o . 

L 'avventura ha iniz io ne l l ' e s ta te 
del 1946. Il Giani , che pres tava a l 
lora s erv i z io in qual i tà di « lift > 
presso l 'albergo e E-^eria », c o n o b 
be in que l per iodo , in casa di a m i 
ci c o m u n i , la s ignor ina Maria P ia 
Maggi , di £5 anni , ab i tante in via 
M e t a u r o n. 47. d: pro fe s s ione inge
g n a n t e . 

LE INDAGINI SUL "SUICIDA. DEL PINCIO 

Vasto rastrellamento notturno 
negli ambienti dei pervertili 

L'uomo fermato non è il misterioso "biondo,, 

Malt-rario rat. dopo le multante del. 
l'antopjii e le rÌTclazioDi della domestica 
Agostina Acuì mila mania suicida del 
Mtchtlutti. l'ipotesi del suicidio prenda 
itrapre più roniiMeora, i Carabinieri della 
Compagnia Interna, io collaborazione con 
la Tenenza Prati, continuano alacremente 
le indagini »u! < mistero del Pineio > 

Nella giornata di ieri è atato fermato 
it piovane Vincenzo Larorato, attuante 
la viale Ba<ento t?, ne] quale i carabi
nieri aTeTano creduto di ra"i«are il f io-
Tane che la mattina della tragica morte 
dell'autitta p*dera<ta, ti rerò a ritirare 
Ir Tallite di quest'ultimo a caia di Angelo 
Ca'a«o!a. 

II LaTorato. rhe aiera d ch'arato di 
• r«r cono'ciuio il morto e di arer fre
quentato i ori lui dei locali equiroci della 

dall'accusa di < atti rilavanti > e di con
corso in omicidio. Il processo era atato 
rinviato da Firenze a Roma per « legit
tima suspicione >. 

Il P. M. ha chiesto la condanna a io 
anni. L» Corte ha condannato il Per-
rone a 13 anni di cui S condonati In 
base alla «entenza. l'Imputato tara pento 
in libertà il 34 d*l corrente me*e. 

Miss Margaret Rose 
stanotte al Whipe Club 

Tra la ragazza • l ' in traprendente 
< lift > n a c q u e ben p r e s t i una re la
z ione a m o r o s a che si c o n c i l e c o n 
un fa s to so m a t r i m o n i o ce l ebra to nel 
d i c e m b r e de l lo s t e s so a n n o . Ma il 
g i o v a n e si s t a n c ò b e n presto e del la 
pro fe s s ione e de l la pr ima m o g l i e e 
« in iz iò > d e l l e s t rane operaz ion i per 
un e spatr io c l a n d e s t i n o . 

R i u s c i t o in un p r i m o t e m p o ad en
trare in posses so di un passapor to 
in te s ta to a S e r g i o Mayer ( m o r t o ne l 
1946 in T u n i s i a ) , figlio del do t t . A r 
m a n d o . d i re t tore dplla C.I.T . il Gia
ni vi appl i cò una sua fotografìa. 
contra f fece la firma dH q u e s t o r e di 
Roma Sevprto Po l i to , e. e m i c r ò in 
Svizzera 

Dopo un l u n g o g i r o v a g a r e per l 
canton i e lve t i c i , il Giani si -.Libili 
a M o n t r e a u x , o v e .fu a s s u n t o tn 
qual i tà d ' impiega to all'* Hote l Ma-
sai ». s e m p r e «otto il n o m e di Ser 
gio Meyer . Il 2 m a r z o del l!>48 egli 
ni p r e s e n t ò al C o n s o l a t o G e n e r a l e 
d'Italia a G i n e v r a per d e n u n c i a r e i l 
s u o arr ivo e per l e pubb l i caz ion i de l 
suo p r o s s i m o m a t r i m o n i o . 

Il C o n s o l a t o spedi le pra t i che a 
R o m a , l 'Anagrafe d e t t e II auo b e n e 
s t a r e a il Gian i , so t to il n o m e di 
Meyer , c o n v o l ò , per la s e c o n d a vo l ta 
a n o z z e c o n la v e n t e n n e Erika H o -
phan. c i t t a d i n a a u s t r i a c a . I n t a n t o a l 
l 'Anagrafe . per l o z e l o d i un « p i g n o 
lo » e t e n a c e I m p i e g a t o sa l tò fuori 
il cert i f icato di m o r t e di Serg io 
Meyer . 

P u t i f e r i o , indag in i , f o n o g r a m m i . 
m a n d a t i di ca t tura . T u t t o è i n u t i l e : 
11 Gian i non si t rova più a M o n 
t r e a u x . n é in tu t ta la Sv izzera . Da 
i n d i s c r e z i o n i r a c c o l t e da l la po l i z ia 
e l v e t i c a , s e m b r a c h e il g i o v a n e si 
trov i a t t u a l m e n t e in Ital ia , in v i a g 
gio di n o z z e , c o n la s e c o n d a m o g l i e . 
La p r i m a s'è m e s s a , n a t u r a l m e n t e 
sul « chi va l i • 

Una giornalista svedese 
si avvelena all'Hotel Inghilterra 

Alla 21,40 di ieri aera * Mata traipcT-
tat» • bordo di un'ambulanta della CRI 
all'ospedale S Olacomo la giornalista 
ivfdese Bigi Ribrant. di Gunner, tren
tacinquenne. La Ribrant era stata troia-

Mi?» Margaret Rose , s e c o n d o g e n i t a 
del re d ' Inghi l terra , è s t a t a v i s ta e n 
trare. a l i e 22.f50 di ieri sera, al W h i p e Ita poco prima priva di «risi per inge-

cap;tale e «tato me««n a tarda « e r a " à ! c i u b e d u s c i r n e d iec i m i n u t i d o p o l a | « i o n e dt barbiturici tn una stanza del-
confronio con ,1 C a m o l a In «-iruito al | m e z z a n o t t e Lo s a m a m m a ? ralb;rjo lmhi:terra Sono tn corso ln-
rimltato nfzat-vo dr] confronto, il l ato-
ratn è «tato immediatamente r lanciato 

L'n T»«IO ra-trellamento di invertili e j L A SITUAZIONE ALLA B R E D A 
«tato rffettnato. que«ta notte, nelle ira 
mrdiatr r-cinanrc del Pincio Numero' 
md.Tidii:. irroTT;iti di documenti, ton 
«tati fermati e tradotti in ramrra d 
rurrzza f ino a tarda notte non > «tato 
diramato alcun comunicato 

f i intransigente Barluzzl 
respinge ogni accordo 

Tutti i braccianti 
pronti alla lotta 

Un ex-ministro fascista 
condannato e scarcerato 

I Hi sono ieri incontrate le deviazioni 
del lavoratori accompagnata dal Segrt-

; sarto del Sindacato metatlurjtci Moltna-
I ri. e della direz'one della Bred». rappre-
I tentata dall'In* Barluzzl. a.v<l«t',tu dal 

p u n t a r e di n u o v o l loro b inoco l i s u i S- * concluso t«-i. davanti ail» I Set i rappresentante dell'Unione Indiutrta'.t ina; 
Ber l ino -i s o n o accort i ette gii a m e - j d i Corte d'A-*ise <Pres:d»nte Pirani. P. 'Calato Dopo lunghe discussioni non * 
ricant a \ e \ e n o r i n u n c i a t o ai t r e n i } M Bernabei. Cancelliere Bielil). il procr* stato però raggiamo alcun accordo, caj-
oiiii'l^Ti per que l l i m e r c i » -o contro l'ex-ser.atore e ministro fa.«cl-|sa l'intransigenza d lmomata da rap

ata D-.no P»rron' Compagni, arrestato a j presentar):» dell» direzione d'Ila Breda 
Varese il 24 maga-:© '46 qua'e imputato j n Sindacato si rirorgerà quindi nuova-

w.ìHiicioii rapidamente alla fine. 
iì c->-;i)>ft2no Pajetta ha ricuruaio a! 
yiovam the in questa lotta per ;a 
pace che si combatte in tutto il mon
do e*«.i hanno un compito partico
lare i! quale consiste neli or/« ni zza
re tutti i giovani, anche que '.1 che 
ocgt sona contro di noi. percB* In
gannati dal propri dirigenti e ao-
prat'-.itto l giovani militari, che oc
corra richiamare al loro doirere di 
Ma«-r 

Paletta ha m u t a t o Inoltre 1 eio-
\aiii n difendere i valori della r**i-
stenzrt in quanto valori profonda-
men'e nazionali e a combattere P«r 
la Uife^t delle llr«rtà «a ne Ite dalla 
Co*ti:u7.one incitandoli a studiare 
!a dottrina mannara-.enini«ta polche 
non hasta alzare la bandiera de1, co
raggio e combattere, ma occorre aa-
pere perche al combatte 

Le ultime parole d! Pajetta vengo
no salutate da un grande applauso 
che «1 protrae per alcuni minuti . 
mentre nel teatro ai lera il canto di 
i Bandiera Ros«a » 

Il eorvpafino D'Onofrio, che fu 11 

d. «at t i r i !"i»ml» » dt concono ner 'm«n:r. a termini dr:raccordo raggiun.-o 
''.v-sassinlo del"on Gaetano Pi'at: e del (anche darà I e!egarion* del Parlamentari, 
l'avv Gustavo Console, delitto avvenuto,»i Minuterò del lavoro p»r un nuovo irn-
a Firenze r.el!a notte dal 3 al 4 ottobre JtatiTo di -ol-rzlon» * assai probabi'e p»rò 
•JS. L'ex-minlstro fascista era accusato jeh» ti Sindacato si prepari a dUporre 
di eas»re «tato uno degli organizzatori Jin'aa.iazi'-ne di «olidariM» di tutta :a 
del'o squadrismo .in Toscana e di av-er |eat»gon». q-ia'or» non si addivenga 'n 
p-mioAso la marcia su Roma j»»d» m-nt5t»r'a'» »d un accordo cnc i ' . a -

In tstr ritorta f lmpjtato * «tato assolto'Uro 

I braccianti agricoli della zona i l Pre
sciano JI nono riuniti in assemblea pti, 
discutere tn merito all'agitazione per '' 
nuovo contratto normativo e per o atu-
dio delle forme di lotta. 

I presenti hanno approvato la linea di 
condotta fin qui tenuta dalla Fedcrbrac-
c'.antt e si sono dichiarati disposti a lot
tare per l'ottenimento delle loro r ' v n -
dìcazlom essenziali 

Ugua'e assemblea, numerosissima e p*e-
c» dì entusiasmo, e .«tata tenuta sabato 
nella zona di 8 Vittorino. Capannrlie. 
ove .! Segretario della categor-a na illu
strato ai braccianti i precedenti delta 
agitazione e le rivendicazioni poste. 

Ibracctantt al sono dichiarati disposti 
a to*ten*re la lotta anche te di lunga 
durata, pur di sperrare ima buona Tolta 
1 rapporti feudali tuttora esistenti nelle 
campagne e migliorare 'e att la't »«n<J -
T'oni d»*'a mt ' inr 'a 

daglnl da parte de! Commissariato Cam
po Marzio Nello «trsjo albergo. *ei c'or
ni fa. una baronessa tedesca di 32 anni 
si j u c l t n ò con una forte dose di bar
biturici 

I figli del presidente del Ubano 
feriti in un incidente stradale 
Ali» 6,30 di ieri mattina, al Km 30 

della via Aure'.ia. una Packard d»'la I e-
?azfonr del Libano è uscita di strada 
fraravsaiicist contro un alb»ro Neir'n-
cld<'nte .sono rimanti feriti l'autista Ito-
mo'o Ciosl. di it anni. 11 s t j . El Koury. 
dt 23 anni. Belio del precidente della Re
pubblica del Libano e la -.ore!!» Edima, 
•li l i anni. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

0001 MaRTEDI', 10 -AGGIO — S iateeras 
— Il «ole. ti leva alle ora 5.1 « trincata alls 
« • 19.39. — Darai* '.al jionio ora 14.38 — 
Xil 1774 eoor» Lnifli X? — Nel 1794 urente 
Lavoisier, pfirt della citaica aoaersa. For
mi'* la ftaest ìf}1}*: • Sulla ti crea a siila 
il distrnja* ». — Se! 19l0 i Wtedii iavilMO 
il Lssseabgrjo. il Belij.» • l'Oltana. 

lOLlETTmo DEMOGKaFICO - Viti: autesì 
52. le.tmiit 41. Viti aorli 1. Hnrii: murai 19. 
t»Bm':e 17. Matr.Kiai 99. 

BOtlETTDCO MITE0BOIOGI0O - Teajwihin 
i\ Ieri-. miM'.ai 21.3. aia ai* IS.l. Per OJJI 
è previ*!» t»apfl aV>ttttiiti hunro « t»Tp«-
rtiort «tallonarli. 

ITIM Di TEDCTÌ - i h I<TI* 4*l\* lttjj« • 
al ModanlMian («ala Al: • U<ir. il Ma-
cl«tt« » al Piasi. 

- KOTnnUCO • - GWT»4Ì avtà \rjns? in» •*• 
raU Mirata dal r.vittiU> rresitti a dall'Aa-
loeiatieae della Stai?» t i ss ni.otm'eo con-
eaV.a u t astica e poem Varruzo et'jciu 
e n . ' ì i di Mcurt. De>a«j. F«i>.otM a Omj;a 
Redleruao veri! Viria Lalft Mir»ijo. Evi it 
tifi. Belila Mtrtit!. U»n 5a«e. Ot»:io TOM. 
Irrta*) PIIKI. fin <n V^ttri. Titta, tnttt « 
Lara di 5 ' i .»n le yt5.11» »'»aittic»e »er-
rt--.B wju. te dt Ls.ji r j j ^ i t . 

TENDITI PACCHI «ESITATI - Pi !»n alla 15 
prea#4 l'Ulivo petti!* di Risa Ott.es«e * ia 
uirta 'a vesd.ta a!l'aata it'.'.r a».-[.. «aieint» 
tt stecai ineaitat:. 

C1W5ACA PAH ATA . Dixi i ! ili* 17.30 il 
Snii-alfl Crcii«t; psrt»ra TI» adir-cst della 
cr.wi'i pirli;» 1! entro di rie-iiritioa» ?*» 
aleorfasi • tr-.itid* (l»>f!l! t a r.a Portici'* 
P»r!»-»3i» Gujìela» Oroai e Pr«c;>'.A. Ear.M 
Dtirni-ai i»ji»-à tlcoa* p̂ **:a di Tnlena 

PASTIEOS. E" stette il ». ÌHTIM del» r.v.-
•ia • P»:tWn • d.retta ja lir »a» Berci'. 
II fi«-»:6o:i cflst.ise articoli t i « 5:e3«t! a 
Rosi ». • Qn»dr.<jB» al Creo i' Mi*«"a»i'» ». 
• U rto'sta da'l'ATAC ». > crwicia M Tea-
tr* '«TOj'.-t * r i t»ld» tflj tnat^t.oa di 
Rei». 

JHAIiriCENTO - Un «eri «i> 19.5 n i -
! «jvf&w 211 :t o«]l:a tei jrtad* itrt'.iin 
Gr»»h . 1 ?jj)r» B«i.U» Cannici, i t «u»:r.'« 
u t k*r«» ccttM'st* 5 000 I-re ;! ì'bretw 
'>!'i jt?t'.<xi. il J-J>.*«tv l'rrjviirfl • ts» 
<«3iidt r>»r n i CJM dall'I C.P. f i I'IT**»» 
r'.i-AT»'» « y:»j»w i- coM»i5»:'t il'.» s«t-a 
J'fl-«-#-.t di R«dn-.w» » d '.eV^iire »' 
7^117: 

presidente, da un vice pre«idente e 
da cinque membri nominati dal 
Con«iglio comunale, 

Nello svolgimento dei loro lavori 
le 40 Consulte avranno facoltà di 
giovarsi del competenti organi co
munali e di addivenire con ti con
tribuente ad un concordato che sa
rà poi rc^o esecutivo dal Sindaco, 
qualora l'Ufficio Tributarlo del Co
mune, cut le Consulta dovranno 
trasmettere l'esito degli accertamen
ti. I loro pareri e le loro proposte, 
non dissentisse dalle conclusioni del
le Consulte stesse. 

Per l'omologazione dei concordati 
relativi a partite di imposta di fa
miglia. il cui imponibile sia supe
riore al milione, è prevista l'tstitu-
«ione di una speciale Commissione 
che dovrà decidere sulle proposte 
della Consulta e dell'Unirlo Tributi. 

Le nuove disposizioni 
per i consumi elettrici 
A romp'.emrnto della precedente ordi

nanza sull'energia elettrica che limitava 
I turni ad un so'o giorno alla settimana, 
II Prefetto ha diramato Ieri un decreto 
con cui \»nscino apportate delle modifi
cazioni alle restrizioni rirecedentem'nte 
itablllte per le varie utenze 

In base a tale decreto vengono rlprt-
itinstl gli allacciamenti per usi di forra 
motrice destinata all'artigianato limita
tamente alla potenza di 5 K»h. e viene 
autorizzata l'accensione delle reclame p>ib-
bllcitarte. .soltanto se effettuate per con-
to di terzi 

Con lo «tesso decreto tono ytate tnol're 
alleggerite arche le restrizioni di energia 
elettrica relatne alte altre utenze che 
dovranno limitare i loro cornural alle 
(.ottolndicate percrntua'i utenze di Illu
minazione pruatv 75"V elettrodomesti
che «O^j Illuminazione p ibbllcs 7 0 " . 
uffici p-ibbllci r p-'.\:ut *0"o. a'berght. 
ristoranti, bar, necorl e locali pubblici 
in genere 70*4- teatri einematoerafi. par
chi dt dt'-erttmento. sai» da ballo ere. 
f!0r» Il paragone d»t consumi verrà fat
to sul bimestre e-ttembre-ottobre dello 
scorso anno. 

Il decreto stabilisce infine che da oggi 
vengano «osp»-«» le d!s posizioni relative 
alla anticipazione di mezz'ora nella chiu
sura aera'e del negozi e alla anticipa
zione dt un'ora nella chiusura del pub
blici eserci i oltre a tutte le altre limi
tazioni stabilite per 1 lorali di p ibbtioo 
divertimento 

«NOTIZIE ECONOMICHE» 
NIDIÌII a cut dilli In. Ictaemlit 111 PCJ 

I0MMAM0 

Al {«rieri — La utauioj» pe-Huoc-aa»-
•omìca — Previeni ItalUai: U « u n to
rli!» dogasi!* - La titnttios» della isdt-
itrit ffittilnectaaica • !• lftita dal ltve-
rttvi • A ti* pgato è il Pitao Mmitl l 
• 1 t>*n**SeS d»i Ioidi BRP-Ajrleclur* • U 
e».ai dell'energia e'ettrlea - la dtmiaa'osi 
di Memora — Ptsortma iattnnt:n«»l«i 
II ki'tac'o di Stttn delIPR.SS. - Il eoa-
m»tf 0 ital'M» col i »«MÌ diIl'Eoror* 
Orieat»:» . L» gn»rr» («vi protr-attiv» d»l 
woa»poli anNicaii — Spiiati teorici! Coa-
fann» prati»»* del!» tenr:» dell» «jjeria 
cre*re«u — Risf,-«t* »l l»t4oM ._ luti 
«al!» «-tnitioMi j «risieri 'sd f della pre-
dsi'mt B'itKtr'»!» ìttluni 

Oi n a r r i I . M 
Abtsiimitt» t t i u . . . • $00 

ItBMtrtli . . 379 

nilEZIONE AMMINISTEAEIONI 
T Botiteli Oleari 4, Rama, tilt! 6JÌ.131 
Spidtiioai it tibia pattala - Gruppo 111 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
V|\RTEDI-

Iirtiu ptbUut: Coait di e»rdj»at«'o al-
li 15 ia Ped.; Comitato t*caii» alle 1S t« Pud. 

Coniatli: 1 cnsjujv i!'« 17 pitcitt t pin
ta U H J ' » ' ! \ 7A 

Chinici. ! !3t«rc»!h!«:« l'ie 1» -s Fed 
Lt ritunont dii mpautaili dilli CARS fi» 

11 duriti t inri i t m r i 1 ut t i i t i 1 nirlidi 
praiiima 

Rttpiai. iianicili d«ili c."i * d«ll i.<r^ 
«11» Ifi ia Ttì. 

I camp trtuti (pi:'j>r'. »ca!t ir«;ijr ise 1 , 
'»:••" » » i r » t»f »He IR »',U ?»j foiosa» 

MF.RCW.FPI' 
Poh-tifici, tomai •): UT «ile 1? SO la F«d. 
STETER Castelli « F.JJJI »a«eah!M di eti

le!» p'efO i ds,>s'ti «He lfi 
Staili: » ttiMtri rnaan-tti tlte, IH te Pad. 
Anmialltrttari di Stt ili» «7.30 :a Fed 

FEDERAZIONE GIOVANILI 
MARTET»r 

011 attiritH i l i . 1S ,n FM. 
MERCOLEDÌ' 

II Csaitito Militatilo prcenaeiiU ti Pad. 
ili* 16. 

RIUNIONI S INDACALI 
Canniti papiltri noaill «30! ntt 19 C d L 
AataitrratrtmTiiri: f"rìm ••'cu- intera*, ojji 

or» lfiSrt Cd L 
Dipindiati riittrtati trattant or« lfi tal 

Ctqi o-e 1«. Allirobl ore 33 090I tilt Odi. 
Sindacato airbiiri t pirtoctbiiri: OoniUtt 

diretl.10. ogai ore ?1 C-d I. 
Viti» foT'tilt d reti m S rd*na'o » ro«sil«-

1 oni :nt»rif, 055 nt» 19 f d L 
Mitillnrgicii l»Tii»tori d'tu Mtitolini a-jeji 

ore 1S f d l . 
Metallurgici: !«rnr»tnri d.tu Eredi ee«i 

irt tO C d L 

CONVOCAZIONI A.N.P.I . 
I Carnuti direttivi « 1 Cosimi di diftM 

i: « RifS*^.» No»trt » delle Sotifiteilosi, Cr
eoli 1 Xoc>. ti erdili dell'I X.P !.. MIO con-
iicttl pe- dnaitni 1!!» o-« 11 fi»i locjll di 
t.t S u o i 13. l i seattric* tdeie E»i nltrirt 
»U' liMir: d«I (<--<i:.--n d*-i Pari «j'aa' d*!U 
P»'« ieajl'ip. ter*3-eTc-ite a Pirh: Xetaaao 
mincli!. 

l'assicurazione sulla vita è la 
[elice unione della previdenza volon
taria e del risparmio solidarizzalo. 

l'assicurazione sulla vita m 
sugli infortuni costituisce il piò 

sacro dei doveri umani e familiari, 

I assicurazione dei beni indu
striali, agricoli e dei prodotti 
costituisce una delle più moderne 

forme di difesa del patrimonio e dei 

beni strumentali del lavoro. 

r a t e v i 
volete . 

ma assicuratevi! 

a s s i e u 
con chi 

CONSULTE POPOLARI 
Tktv» ia « -«a l t» de&Scio ::*Lrt»i.r» li'.» 

r.:t-«:« <k» «i le»ri «>•>;• l'Ia C\S'tt it' 
Lt»»r» ( l l u r a d«!'» e»i»s • « ' » • 1 «ia:-!») al!» 
j-e *a 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
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Osservatorio 
7/ Kg. V V d'I 

M o m e n t o è «rrfjri» 
ieri a ron.«fare i n a 
el.'ra po.'fa nei "R* 
itnbotttlM ' ptr tr-.pirt qaMÌchf *Ura co
ttila rht potr'tr trrry-ri.ì contro di noi, 
E ne &a t r o i a t a - a parrT »a» — <T'»'-
c u n a ma A. qjm'.'tà tcattrtite. come f-itfe 
} • a'trr rht e«ri7>o Ha, trwt-Carhr.r.i 
f o n , m e - t r r fa m a r c i » indie tro t ' i j l i 
J»:m 0 m i piirtin'. • non parìa pud: 
ma'afri*. « attacca a qurllr rht tfh — 
Tattr-xirmt — defin set ri ttranr.ni nn$t'f 
Cittì r e f r e * i « cof ' ega anrirrW d -neutra'» 
éi nnn appirtrnr't alft'tn a quella tal 
ra'ttv* dt r:.-!"*.''»'! che V l a i o Tat inn 
«//ine rtun'.t il pldrnnt. di tn'no. l i rfi-
Ptrtt etti farri no'art rht 0 1 0 rfei dirtt-
:-..-. lirt-it a'i non tra Cn-ntl'o. ma 
Giulir, Dt Wa'z io . rhe t e /10 dn'onrom 
lirma $ g iorni l a .* ptfipr:o ia< Momrnto 
• rht /ni — e rtrrrnri al pi-tn — altra 
firma nnn mette «e nnn qnell» til'.a 
f " n ' a »fe7/n *tip+nd:n Di P o m a t o SmifH. 
efi r;njl io He Wargio del rato Antonttmi 
• .' fe-nevi dal prorefn Grattini, affi f im-
hn de'la tettoia'* e di «offe «ra»!'» 
a ' fea cotrtt». 1! ut T' V ao- 'manf» taf 

fitti* d' 'he »<«'»i «•»• t " » ^t ' i i» prima 
tfr «'ifre •j/e»»» rv»*#-»-'k«fft Pa» ifefl»-

capire, il «ig V V 
rt rnnl dire te è 
d~arer>Tdi con noi 
«n: i e < i e n / i punti 

1) che la reipnntahi'.ità delta telatura 
dt Ciamp:nti noi r>» rirtrrata fra 1 rfae 
e/>ndzrtnti ma. come andarti fatto per 
la e V.nerra-fllm ». mnUo più in a'.tn* 
?l che 1 Vitro e Pnt-.oi del eatr> ^tefer 
n/*n inno ne 1 condieenti. n# 1 dtnter.t; 
de'T Ar-enda. che da pan anni, rome 
tutti tanno, ha-no premiato piani e 
rnitrry-piani ptr la rinrtan'itaiinnt dei 
ierr»,*i e il n morfema m e n t o rfelli ìm-
I» a i f i , ma tmitinttn 1 ti/nitri della f~ì:nn 
la. rhe di qneiti plani ti tono riempiti 
I ca««e'f:P iì che e mn'.ta f i «emp'ice 
fi oietjo — n e i r i f i f e ' e l ' e rfeirammini-
i j r a z - i n e otnanalt. della citlad'na-ita e 
dr'Farltnda (qtttt'altima patrimonio dt 
tutta la cittadinantal — fmi i f er» pretto 
le aatorità parche* la Sftter tia penta 
fina'mtnte in /rade di adempiere ai tttoi 
rompili, anrtcht tharacra'e lutto t ri-
mettt'a lo netto fatto natia mani di ari 
tir!* qvahinqv»* 

S» > faererio fi aff V ht ir»att 
a«ira» .'wi qualcha paiano tn quefr fi 
M- i rnmanl hai** hltognn di tram 
• a a W » ea»«tfi San di toma'1 
_ l i S > 

LE PRIME 
I «»rATTUO «IVALI . <Macorinl). — 

fi gioca del birilli net Bla americani, 
«.embr» essere particolarmente adatta per 
commentare drammi di gelosia e di «an
gue. anzi e apparso «ulto schermo. »e ben 
ricordiamo, propr» nel primo notero'.e 
fl'.m di gangster?, t Searface. » in qu»sta 
ennesima rima<ticatura drl tema dei:a 
bella donna «ensua'e che provoca guai. 
•cazzottature e drammi. I birilli danno 
pretesto agl'attraente Ida Lupino di est* 
first in calzoncini » mag:*etta per alcu
ne s*q-.z»nre prima dt rar andare in ga
lera I'UOTI© di cui e Innamorata e lar 
fare un* hr.-.tta fine al caitKo di t-iTno \ 
H» diretto «.tancamente t i q .altro rl-
»a'l » J»an Neni'eeco 

TEATRI 
ADRIA50. T -V *-t ZI- • R f i i . b s u - 1 

f u » — ARTI: rp-MO — tlGEXTlM' dosai! 
» 'i M r-»-erVi fn'»;.: tnt au«-rb» d' HtTdi 
rTiaj.r. Cnel'i Rstosi # Veri' - ATI5I0: 
•.j«a* — IIISIJO. Retto R re . ari Si: • Pas» 
l>rs » — OPERA art 21: • U t r t r tu • — 
PIRAXOEILO- r.pMt - QUATTRO rOKTAal. 
T*jsiu-torieee. ore 17,4$ 21.15 • Para d i « 
W tatti» — QUtRKO: Mrl-tt . *•» t i : • Le 
«•rp*et» d»! d »o-i • » — TAILC- Sera't fa 
o:e*e d Pe?p a» De F l.r-;»». or» 21. .Quelli 
forti ' t ». 

VARIETÀ' 
ALIASI RI: c«a? ri? a l'.a insali ptui 

- AlTttlI. oesp. t.t. t Ila. ! !a!c»i del 
• n v j.i!U - COLI DI RitKTO. Gru*» Ceas. 
• T Pajlal'.i - « T r U l l l . «*p f.t 4 l ! a : 
Lt S»i«a «Tl' l - l* PIMCI- f « « r.r • 

'̂.a F.r * »•! 1 |»si 1 - KATOWI v^p 
a R.a la iifctr» •:».c» 1 Iroci.ri — 

- PAUZM. v a ? ».T . *.* r- = , r . i t 
.tfl l i - PRINCIPI t = j r i » l ' n : \m 
«crprMt dell aasre — TOlTBRXO: eoap t.r. 
• S ' i lati -» *T.'.* «e.-» 

CINEMA 
Aciatna: Qs«a*a desta e a t — Alba. Lai»-

Kjtai'a atzaa tra — Aabaxaartrì Quattro ato
lli — Arcabtlni: Ai :av<et: iSi.r — Art-
t t l t : il a«;«ra d: Bsraa — Ai'iria. Corri-
ip»:!»a:» X — Altra: L'a» "» p̂ HMie» 1. 1 
— Aliata: Salsdo* aa io« . Si3'ioti «- Mie-
k»!!at — Attatlità: La aepo'a T-.ra — Atrt-
itai: 5tir?e ^i«i»»t — Itrtra \eos«!It — 
Aliti l i 0 a' «tta » fc»ara — IrrVanti: Ae-

IHWi «a, • Hai UMtataai •Htm 

retrart l'.i A«ut — lirarti. Va:'» iwjreu 
— l i l i f ta : I «htrai- rotai — trattec i ! : 
Tarn t rata Lui: — Caaital: La ty+t r.S'.'.e 
— Ctsrtaiei: Lo ttrtia M: i n i — Cairi 
aictatta: Pr.a» M"»tra RitroapeTn de! C-^eia 
i!7. 31,34» — Ciancili». 4i:»m|f^> fona'-» 
— barrali: U aire-» - l C«t*« — Cni-Stn: 
Cotrafctòeti* X — dalia: Dsppj T-.U — 
Ctlnaa. Il »*»i Saatr.tt]* — CfItttH- >»r-
•egl.at* »pee:t:« — Carta: I quiir; r.t>: 
— CriiUlli: Baci earezt» . pij:: — Dil Ta 
Ktll i . Pn'.Vto nbar» - Dilli rtllit: I! 
paiM •>! rariet'e — Dtll» l l t x l t r i . lei» sa 
r.M e na r t | t zn — Dilli Prtriani. Lt 
a.;:ira del Teaerdi — Dt.1l Titttria *>*»-t: 
è !»-:'• aa — Dina. tdr. d kf M I » 
— Dina I! r.t*ne d lios'e^r.*'* - Edn 

j ty:ud» !» ujiort l"i«e/^trtio — Cagiilixi. 
j D-« laavvfc.» • «3» -i{UM . La «kij.'a i 

«t<«7» r»« — tart|a * t into Mr Jo;»« 
-- Eztiltiir Irt{*-< a a: a>o; ci — Paniti 
La ».-«» 4ei C*jjo — P l a n i Peata ia fé.Ir 

r i ix i i . i - Qteata doaat * a » — Faifiri 
1 Cai t»Tva **>:»«» — P n t t l l : L» tpurier» 
I de! ai*» — l u t a l i da Tnri- La «pota n-

>•; « — CallHa: Tarai 1 rata Lana: - Citili 
C o v i : >po»»r«: i faci!» aa .. -~ Btlfn Htt 
t u 4*»»i • » t — laptridt La ttru» VT. 
loie* — Iat.ni. G^i.tra 1 R-.aet — Irti: 
Tartaa • l i duaa Ltaptr» — Italia: iai | ia 
ai U a a a — I m i t i : La "*|!!e :a?«rsi!i -
la t t i t i : L'ts.ca pifSM'.en ». 1 - ffitm>alila 
Bifera aromi» - « t i e n i : I gn:tr* rltil -
•Hini*l1«M: «a'.t A: I» t a s i dalli le*-!: 
•ala I . I! !«!»• * tokii Boed - Miiri Ri 
ria: A iad < san - R i m i l i . PretV te. rt-
94.1 — M i n ; U < n t.tta - (Matcalcai 
PtatiM-4 t \v*-»> ut - 01r«|Ii. la jrttt»» 

— OCTN. l>«» L t* i ; i i - Ottarint: Le 
i»'ii;e!»t5r- * li.sya - Pilaitrtn. La ai-
rtM 4al 0aa«i — «Sfila: La «aeatjdt « f t o n 

CarM.l — Plattant. A^a»:-» •;! !«»i» — 
Pitti: Ittaai — P i l l i m i Ktrabinti: (1 ene-
r.«ri di latra — f i n i t i » . M.« »a «»jr*u — 
Qtjriittti: » N-.rr»».-a p3n»'t . (17. I9 . : j . }i 
• to) — I t i l i 5pof*»t: e f in>. m . — 
I n : Azrat 1 earpo — l i l l t l : V«ct»::t — 
IiTilt: r.a eoi tetta I6.36. 2 t . » \ — Rima: 
la r Veli» dei Weat — It iat l : Il p*«*e dei c»r-
jeict — Salarti: BIT: rarezze • p>p. — 
Sala Salirt i . Tara.it yw, :=e — J t l n i Rar-
{ktnta: I qattro r.tali — I t n i t . Te»raa a 
rasi Luei — Satrtldt: Teito — Stlnitra: 
li frii ire» a — Sttdita: L'asino staVi'* 
I 1 — Tri a i t i . Qi»«u 'inaca * a a — Tri» 
lit- Sa- atri e>!i» t/aa — Trita Airilt: Jazz 
la 1 i ; r i — Tettiti Bru-1 — Tittiril. L"« 
a ' • jiW ra 1 I 

C aeat tt. irai <-«M .a id«t.*:a L> A L 
«t'ori». Cr-.*:i!l» Sa.a La.-»rio. FJ^JII-.B», lo
ia tc^cant. «ppio. ' i i -!a. (retila. Altra. 
I:»as », Clod'.t. F»!jore. fiirbtt»''.». Palino. 
Irli fxp»f*. La Fé» »« *(irr.t . Metrepo!:t»a 
\t*n Vea«a»»-o. Odetra.cki *>/aj a. 0r!»a. 
Par»'.. it ir •. T.rr«B». Ti«to>. Tr.Mtt. 

RADIO 
RETL R0ri>» - fr-e i l - Mi»1»!, r'-t.f.» 

- 12. Mirra da ciaera - 13 Hi: Orci Per-
rtr: — II: Oar.Muta :•» it'.t'fa — 17: Or-
ebeatra Cttra — 17.30- foie. ».iies;c« — 
II 25. I! ra!«d da] f*yi\* - 1115: Rltzt 
Mtk — 19.30: l a »aea «>1 ItTonviri — 
2011 VM.ek* brilltitì - ti: « U MalearJ 
ì» mire dta« ». di J. Maawitt I 

R£TE ailHi - Ora 13.26: Orca Mn 
Ma*!»»» - 18: Qtvv. Caira - 19.10. Va-
»:ei» di D LMUitni - 20.33- • U tica'iate 
i»" rAjts«*ire Vi jrit • d! G S a u l — 
21 20 ftfk Mi;!an'il - 22 ftr»b. » '»;f i 
- 22 SO *is»;ea da -»• • • • - M Jfì Orek*-
•Ira f f t f l l . 

PENSATE PER TEMPO JOLE PELLICCE IF 
Tutti I mtdelll '949 - Moda litiruzlonit 
PERSIO Drl L. 130.000 i> pel 

Palamiiti 12 uni sena aitici* 
Volpi» sltle uppi MriTl|lri» miti 143 

M A P I L - Via Campo Marzio, 69 
CISA DrLL'ASTRAKAH PERSIaHO I ROSSO 

BALLO MAESTRO GR. XJTT. 
V. QUIRINO RISCONTI i$ 
(d.i'n Tutrt Adritai) tei. J6IM7 SANTINELLI 

Non sapete ballare? Imparerete anche u novità rntarnatloBali In fOLI 
CINQUE GIORNI • GaranaU risultato - UNZIONI rNDIVTOUALJ 

O G G I « Prima » ai Cinema 

Quivi e r3ernÌ9ii 
ARTISTI A^GCIATi „ . ; i , 
u«*_r>ooDu2>0Ni FDWAfcD SMALL > ^ " 
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Il dibattito alla Camera 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

la forza il dialogo fra l'opposizione 
e l 'opinione pubblica, il contatto 
tra i socialisti e i comunisti e i 
vostri elettori? Avete paura che 
l'odio che voi avete seminato non 
divida ancora abbastanza il paese 1 

A v e t e paura che la gente pensi e 
che si accorga che i comunisti non 
hanno il coltel lo fra i denti come 
voi dite? 

Voi volete ev identemente riattac
care i cartelli fascisti con su scrit
to; " Qui non si parla di politica! » 
(rumori d.c.) Poiché, avvicinando
si il suo crollo, il fascismo non 
poteva pretendere che si parlas«e 
b e n e di lui e della sua guerra, 
imponeva il silenzio. Ma guai ai 
paesi nei quali si impone ai citta
dini di non occuparsi att ivamente 
d: politica poiché se « l'ordine è 
mantenuto - la libertà e In demo
crazia Jono morti. 

Il Questore di Firenze 

VOCE A DESTRA: In Russa? 
PAJETTA: Onorevole collega, lei 

* davvero barule. Noi vi chiedia
m o qui di rispettare la Costitu
zione che avete fatto insieme a 
noi. Voi dovete r.spondere qui d' 
quel lo che avviene in Italia 

Pajetta cita a questo punto una 
altra serie di esempi per documen
tare quel la che egli definisce u n i 
vera » ondata di delirio antigiuri-
dico ». Il questore di Pisa ha proi
bito un manifesto che riproduceva 
la famosa frase del senatore ame
ricano Cannon perchè •• non cono
sceva l'originale -. della frase stes
sa! (rumori prolungati). Ma forse 
il colmo è raggiunto dal questore 
di Firenze che ha proibito un ma
nifesto che invitava i giovani a 
iscriversi nei sindacati unitari per
chè vedeva in ciò <• un incitamen
to alla disobbedienza c iv i le » e una 
ribel l ione contro il governo perchè 
la maggioranza parlamentare non 
è favorevole alla CGIL! (1 demo
cristiani si agitano mentre Pajetta 
mostra a Sceiba il testo della mo
tivazione scritta del questore). 

Quali conclusioni trarre da tut
to ciò? — si chiede l'oratore. La 
verità è che voi volete avere il 
cittadino in mano vostra: esso de
v e sentirsi sottoposto non alla leg-
c e ma al modo in cui voi interpro-
tate la legge. Il Governo va in cer
ca del disordine: non c'è una legge 
che proibisce di sottoscrivere la 
petiz ione ma voi tentate di proi
birla. c*è una legge che vieta la 
perquisiz ione arbitraria dei citta-
din. e voi perquiste i cittadini! N é 
si tratta di abusi: la provocazione 
v i e n e dall'alto: v iene dai discorsi 
pronunciati dal ministro dell'inter
no a Siena e in Sardegna. In tutti 
gli strati e in tutte le correnti po
l i t iche vi è ornit i una forte preoc
cupazione per questo siato di cose. 
Sappiamo che De Gasperi è l'uo
mo incaricato di respingere il de
monio: ma egli deve dirci se per 
combatterlo e esorcizzarlo Intende 
adoperare i mezzi costituzionali e 
legali o se vuo le spingersi oltre e 
violare la costituzione e la legge. 

tn difesa della libertà 
Con questi mezzi , comunque, 

non ci fermate davvero: noi chie
d iamo — sicuri di aver la — la 
•ol idarietà di tutti 1 cittadini ri
spettosi del la l egge e chiediamo 
non una loro ades ione a una de
terminata polit ica ma alla lotta per 
la diresa del le e lementari libertà 
democrat iche e costituzionali . Do
po aver sottol ineato lo straordina
rio impulso assunto dalla sottoscri
z ione popolare e avere invitato tut
ta l 'assemblea a riflettere tul io 
sbocco liberticida della politica go
vernat iva che tende non a far ri
spettare m a a modificare la l egge 
per scopi particolari, Pajetta ha 
concluso fra grandi applausi, chie
dendo al governo di garantire il 
diritto di petizione, chiedendo una 
Inchiesta sugli arbitri de i questori, 
ch iedendo alla maggioranza di ri
spettare la legge e la costituzione 
e a tutti gli italiani di unirsi « per 
difendere, con la pace, la libertà ». 

11 repubbl icano- la ico PAOLUCCI 
c h e s egue immediatamente Pa

jetta p o n e la quest ione in ter
mini e s tremamente semplici e 
chiari: nessuno p u ò contestare — 
egl i d ice c h e il diritto di P e t i 
z ione è inserito nell'art. 50 della 
C o s t i t u z i o n e . - a o stesso Governo 
non osa negare tale diritto. Qual e 
dunque quel la disposizione del Re 
golamento di Pol iz ia c h e v ieta la 
raccolta de l le firme? L o dica Sceiba. 

Ma il Ministro di Polizia non r i 
s p o n d e a queste domande. Poch i 
minuti p iù tardi egl i inizia il suo 
discorso con una affermazione che 
colpisce v i s i lmente . per la sua bru
tale franchezza, gli stessi banchi 
del la maggioranza: « 1 Questori di 
Mi lano e di Firenze — egli afferma 

hanno agito su dirett ive del Mi
nistro degl i Interni . N e i l imiti di 
queste istruzioni assumo la piena 
responsabil ità di fronte al Parla
m e n t o per il loro operato. P e r que 
sto rispondo io invece del Pres i 
dente del Consigl io ». 

La circolare del 26* aprile 

Sceiba dà lettura di una circolare 
inviata ai Prefet t i il 28 aprile; in 
•«sa è notificato il divieto di racco
gl iere firme ne l l e abitazioni priva
te. ne l le fabbriche e negli uffici e 
nei luoghi pubblic i . 

« N e s s u n d iv ie to — aggiunge 
Sce iba es iste che -Impedisca la 
propaganda a favore del la Pet i 
z i o n e . -

MONTELATICI: « E il manifesto 
proibito a Firenze?-» 

SCELRA: ~ Ci sono manifest i e 
manifest i . Alcuni possoro turbare 
l 'ordine pubbl ico . Tuttavia, poiché 
non tutti i Questori , non tutti i m a 
rescial l i possono possedere la ca
pacità sufficiente a esercitare l e lo
ro funzioni , (sic.') e le motivazioni 
de l l e disposizioni, come nel e s s o di 
Firenze, possono essere discutibili , 
è ammesso il ricorso al Procuratore 
de l la Repubbl ica contro i divieti . 
A n c h e la raccolta del le firme nel le 
abitazioni non è in se condannabile; 
m a bisogna vedere il fatto concreto. 
la situazione locale e intervenire 
quando si tratta d i impedire una 
coerciz ione del la volontà. 

Infine Sce iba tira fuori « l 'argo
m e n t o » c h e h a tenuto in serbo fino 
alla fine: a Venez ia , in una fabbri
ca. u n capo reparto avrebbe schiaf
feggiato u n operaio che non aveva 
firmato. - Violenza fisica! « — escla
m a indignato il capo de i manga-
nettatori- Altri esempi il ministro 
non ha saputo portare. 

Sono l e 20,15 quando 11 Presi
dente . ha dato la parola al compa
gno N E N N I p e r la replica. « S o n o 
umil iato — inizia il deputato so
cialista p e r le dichiarazioni che 

un Ministro della Repubblica ita
liana ha testé fatto in quest'aula ». 
Che hanno a che fare i fatti citati 
da Sceiba — uno solo invero, e da 
Nenni accettato con beneficio di in
ventario — di « v i o l a z i o n e del la 
libertà individuale » con il diritto 
di Pet iz ione? 

Se è stata commessa una v io len
za sia denunciata all'autorità giu
diziaria la quale provvedere . Ma 
non è questo il problema. Il pro 
blema è se la Costituzione contem
pli o no per tutti i cittadini il diritto 
di petizione e se questo diritto sia 
libero dal momento che nessuna 
legge oggi lo regola. Giudice esclu
sivo del la autenticità della petizio
ne, del le firme raccolte, è il P a r 
lamento, il quale resta peraltro ar
bitro di decidere poi come creae . 
Può 11 Ministro dell'Interno, posso
no i Questori sostituirsi al Parla
mento? Se il Ministro vuole «« rego
lare » la raccolta del le filine non 
ha che una cosa da fare: promuo
vere una legge in questo senso, che 
sia approvata dal Parlamento. F i n 
ché il Parlamento non approvi una 
legge che dica che non si possono 
raccogliere firme in pubblico nel le 
case o nel le fabbriche, il Ministro. 

— conclude il compagno Nenni — 
impedendo o ostacolando la raccol
ta, viola la legge, come un atto 
i l legale (vivi applausi). 

Di nuovo ha la parola il compa
gno PAJETTA. Sceiba — egli dice 
— ha spostato la questione, come 
il compagno Nenni ha dimostra'o. 
Tuttavia egli ha riconosciuto; pri
mo, che la motivazione del divieto 
del Questore di Firenze è illegale... 

SCBLBA: .. Non è vero! . 

Sceiba ha preceduto i tempi 

P/ \JETTA: secondo, che non 
costituisce infrazione alla legge 
l'andar di casa in casa a raccogliere 
le firme, terzo che non è i l legale 
la pubblicazione di manifesti che 
invitano alla firma. Quanto all'affer
mazione di Sceiba secondo cui la 
raccolta di firme nel le case rappre
senterebbe una « indagine i l legale 
sulle opinioni polit iche .. dei citta
dini. Pajetta ha rilevato che quan
do Sceiba diramò la sua circolare, 
il 28 aprile, non una sola scheda 
era stata distribuita ancora ai co
mitati provinciali; il Ministro degli 
Interni esprimeva giudizi su cose 
inesistenti . E che dire inoltre di 
quel marescial lo di Mar2abotto, che 
avvic ina i cittadini che si rifiutano 
di esporre nel le loro case l ' imma
gine della Madonna e chiede loro 
di mot ivare il rifiuto? Non è questa 
una « indagine il legale »? 

11 Ministro degli I n t e r n i " — ha 
concluso Pajetta — dovrebbe pre
occuparsi a fare intervenire la po
lizia in Sici l ia contro i banditi o 
in Sardegna. Questo- è il compito 
della polizia in un regime demo
cratico: e ia«ci ai cittadini di g o 
dere dei diritti che riserba loro la 
Costituzione della Repubblica. (Pro
lungati applausi). 

Dopo la replica di Paolucci e di 
Corona (presentatore anch'egli di 
una interrogazione) brevemente 
prende la parola D e Gasperi. « Noi 
non ci preoccupiamo .— egli ha tra 
l'altro det to — dell'esito della p e 
tizione... 

BOTTONELLX: Ecco la democra
zia. E comunque , perchè la-ostaco
late? 

D E GASPERI: . . .perchè la alter
nativa di « p a c e o guerra » è falsa 
e troppo semplicist ica. 

NENNI: Ce il testo. 
D E GASPERI: D'accordo, ed è 

molto abile. 
N E N N I : Al lora? 
D E GASPERI: Sono d'accordo 

con lei . Deciderà la Camera. 
NENNI: E gli interventi dei que

stori? 
D E GASPERI: Siamo .pure d'ac

cordo. N o n possono sostituirsi al 
Parlamento >». 

E tuttavia D e Gasperi subito 
dopo — solidarizza p ienamente col 
Ministro Sceiba a nome di tutto il 
governo (energici segni affermativi 
di Saragat!) . 

La mozione Togliatti 

Frano ormai le 21.15 quando il 
compagno GuIIo si è alzato per da
re lettura e presentare la mozione 
firmata dal compagno Togliatti e 
da lui. 

D e Gasperi si è riservato di c o 
municare oggi o domani il giorno 
in cui intende iniziare il dibattito 
sulla mozione. La seduta è stata 
quindi tolta. 

All ' inizio del la seduta il compa
gno Berti e l'on. Nasi avevano svol
to le loro interrogazioni sul film 
« In nome del la legge ». in opposi
zione alla interrogazione dei d.c. 
Caronit: e Adonnino che come è 
noto si erano scagliati contro il 
film di Germi definendolo « b u 
giardo e calunnioso •». « sconcez
za -, ecc. Fat to c lamoroso: i due 
d.c. non si sono presentati a svol
gere la, loro interrogazione mafiosa. 
che lo stesso on. Andreotti ha de
plorato. L'on. Calosso (PSLTì ave
va attaccato il governo per la ver
gogna della mancata celebrazione 
del 25 acri le . 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
MEIS1RE BEV11S S9 IISC01S1RA CON SCHUMACHER 

Uno sialo tedesco occidentale 
crealo dai separatisti di Bonn 

La politica dei fatti compiuti tentata dai rappresentanti occidentali te
deschi nel tentativo di pregiudicare le decisioni dei "quattro,, a Parigi 

HERFORD, 9 — E' confermato che 
oggi il .Ministro degli Esteri britanni
co si è incontrato con il dott. Kurt 
Schumacher Lapo del partito social 
democratico della Germania occiden
tale. col dott. Konrad Adenauer capo 
(lei partito conservatore crist iano de
mocratico. e col signor Karl Arnold 
Ministra-presidente cristiano demo
cratico dello Westfalia nord-renana. 

Il Ministro defili Esten britannico 
ritornerà MI Inghilterra domani con 
un aereo d i e 'tlecollcrd dulia pista 
annessa alla residenza del Governa
tore mi'iiare britannico. • 

Mentre Bevin svolge la sua attività 
propaguTidistica in Germania il Con
siglio parlamentare di Bonn ha ap
provato poco prima della mezzanotte 
di domenica, ta Costituzione della 
Germania occidentale con 53 rot i fa
vorevoli contro 12. 

All'inizio della seduta. una mozione 
comunista invitante alla collabtirazto-
ne con i! Consiglio del Popolo tede
sco (della zona sovtetica) per l ela
borazione di proposte comuni per !a 
unità della Gei mania è slata respinta 
(il/'iirianiniitd meno due voti (comu
nisti). 

Per primo ha preso la parola II 
leader comunista Alar Rcimami, il 
quale ha affermato che il Consiglio 
parlamentare, su disposizione dei ' 
quattro Grandi dourà iniziare nego 
ziati con i lapprescntanti del partiti 
della zona sovietica. « Il vostro ostru
zionismo a tali nec;o>ìati — eplf ha 
continuato rivolgendosi a tutti i par 
liti - sarà stato perciò inutile e l'nit-
tilmente vi sarete opposti ad un ' in
tesa con i rappresentanti dell' est. 
mentre già le potenze occupanti ini
ziavano contatti per la soluzione de' 
nrob'ema tedesco nel suo insieme. E 
ridicolo — eoli ha continuato — clip 
coi continuiate ancora ad opporvi a 
trattative con la zona orientale, at
tendendo ohe i vostri stessi governa
tori militari non vi ordinino di ini
ziarle ». 

Reimann ha quindi dichiarato che 
il Consiglio parfamerttare non agisce 
in nome del popolo tedesco, e nem
meno di quello delle sole cone occi
dentali; esso teme di sottoporre la 
Costituzione ad un plebiscito, perchè 
sa che la maggioranza la respinge
rebbe. 

Reimann ha poi attaccato il leader 
democrist iano Adenauer, accusandolo 
< di essersi opposto all'accordo di 
Potsdam fin dall inizio, nell'interesse 
del capitale monopolistico*. Egli ha 
aggiunto che .4denauer e da .10 anni 
un * separatista »; fin dat 1919 Ade
nauer. allora Sindaco di Colonia eb
be ad invocare e ia cosfifurione con 
fa forza di un separato Stato renano*. 
—Hanno votato in favore i deputati 
socialdemocratici e quelli democristia
ni. Hanno invece votato contro: sei 
degli otto deputati socialcristiani ba
varesi. t due rappresentant i federali
sti della Bassa Sassonia. 

La bandiera della nuova Repubbli
ca Federale sarà quella tricolore del
la Repubblica di Weimar, proposta 
dai socialdemocratici e cioè rosso-oro-
nero, Il tr icolore è s ta to approvato 
con 49 voti favorevoli, contro 1 con
t rar io e 15 astenuti. 

In un articolo dedicato all'opera del 
Consìglio parlamentare di Bonn, 'l 
< Taeglische Rundschau ». organo uf
ficiale dell' amministrazione militare 
sovietica in Germania, scrive tra lo 

di Bonn i quali si sforzano di creare Sulle ragioni del viaggio di Be 
il fatto compiuto, atjiscono illegal- un la stampa inglese riporta la ria
mente» Dopo aver definito il Comi
tato Esecutivo di Bonn « un governo 
separatista ad interim ». il «ionia!»? 
afferma che « solo le decisioni dei 
quattro adenti scaturite dagli ui-cord» 
di Potsdam, hanno una base legale 
per tutta la Germania ». 

« La costituzione dei " capitolalori ' 
di Bonn — conclude il giornale — è 
dunque illegale ed i fatti compiuti 
da essi creati avranno v'ta effimera -

La costituzione occidentale tedesca 
approvata dalla costituente di Bonn 
è s t i fa trasmessa m copia "i gm er-
tiatnri militari delle tre zone di ut-
cuparione. ette devono esprimere il 
loro parere sul documento prima <-lie 
questo venga t rasmesso all'esame dei 
Pari urne itti. 

Il noicrnatcre francese Koenig ha 
respirilo l'imito americano per una 
riunione da tenersi domani per la 
ratif a della costituzione II rifiuto 
viene interni ctato come una neces
sita 'lei governo di Parigi di esami
nare a fondo il testo della costitu
zione mima di autorizzare Koenig ad 
approvarlo. 

tizia relativa a una certa diversità 
rli isdiite tra Francia. Inghilterra e 
Stat, Uniti sulla questione dell accu 
unzione militare delta Germania. 

Si afferma a Londra che gli Stati 
Uniti honno pronto una proposta 
per la modifica del sistema di occu
pazione militare della Germania e 
si sa. d'altra parte, che e proprio 
alla r iduzione delle forze ài occupa
zione die il Foreign Office *i oppo
ne. 

Tre inchieste in corso 
sulla tragedia di Superila 

Contentazioni sulla salma di Mazzola - lina re-

spontsabilità degli addetti militari del campo ? 

Ordinanza di Chuikov 
per la cessazione del blocco 

BERLINO. 9. — Un'ordinanza a 
111 ma del governatore soviet ico 
Chuikov dispone che il blocco di 
Berlino venga tolto contemporanea
mente alla levata del blocco da 
parte defili occidentali, e cioè a 
mezzanotte e un minuto (Ora loca
le) di giovedì 12 maggio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
T O R I N O . 9. — Ieri a Torino non 

si e piccalo ma H pubblico si è re
cato lo stesso allo Studio, è andato 
nò occupare la tribuna ed i popo
lari. 

Poi sono entrali i ragazzi del ~ To
rino *. in mnoiia granata con Io Scu
detto al petto ed il lutto al braccio. 
Recavano il gagliardetto violaceo 
con Io scudetto, il quinto, in un an
noio. 

Copernico ed altri membri del la 
direzione del ., Toritio >- 'mimo depo
sto ni c e n t r o del campo un fascio 
di rose oranatn. 

Poi il fischio d e l l ' a r b i t r o ; ed è n 
tutti sembrato clic Gabetto avesse 
dato il primo calcio-ut p a ' l o n e . 

fn tribuna al tavolo riservato ai 
piomalist i furono lasciati tre posti 
t 'itoti, quelli dove solevano sedersi 
i tre giornalisti scomparsi. 

S'amane in questura un funziona
rio di polizìa ha consegnato ai con
giunti delle vittime tn busta sigil
lata gli oggetti riitt'enuti addosso 
ai loro cari: c'erano i congiuti'i di 
Erbinstein, di Letucsley, la moglie 
di Maroso, il fratello di Grava, la 

VAVANZATA POPOLARE SULI A FERROVIA SCIANGAI-CANTON 

I nazionalisti di Nanciang 
minacciati di accerchiamento 
Annuncio ufficiale della liberazione di Kascing - Avanguardie a 25 Km. da Sciangai 

NANCHINO. 9. L a Radio di 
Fechino annunziando ulteriori prò-
gì essi del le truppe popolari nella 
Cina centrale lungo la ferrovia Che-
kiang-Kiangsi che unisce Sciangai 
e Hangchow a Nanchang e Canton, 
ha informato che già oltre 200 km. 
nella linea ferroviaria sono control
lati dall'Armata popolare. La stes
sa Radio ha aggiunto che le truppe 
di questa zona che provengono da 
Nanchino si congiungeranno presto 
con una colonna dell'Armata popo
lare che avanza a sud-ovest avendo 
come base di partenza il porto di 
Hangchow. In seguito a tale con
giungimento che si prevede assai 
prossimo, l'Armata popolare avrà 
il pi»no controllo di circa 700 k m . 
della l inea ferroviaria che va da 
Hangchow al «ud. 

L e u l t ime notizie nel settore di 
Nanchang informano che Je truppe 
pcpolari sono giunte a Tungsiang, 
80 km. a sud-est dalla capitate del 
Kisngsi . e avanzano verso occiden
te minacciando di accerchiamento 
le truppe nazionaliste che occupano 
la città. Mentre in que«to settore 
i nazionalisti sembrano opporre una 
cc-rla resistenza, le colonne de l l 'Ar 

altro: «Gli uomini politici tedeschi mata popolare che avanzano su 

Chuchow nei pressi della frontiera 
tra il Chekiang e il Kiangsi. avan
zano senza incontiare serie diffi
coltà. 

Radio Pechino ha riferito inoltre 
che negli ultimi 12 giorni circa 120 
mila soldati nazionalisti sono rima
sti uccisi o fatti prigionieri. 

Ne! settore di Sciangai. Kascing. 
che già alcune affrettate notizie di 
agenzia avevano dato come liberata 
parecchi giorni or sono mentre era 
ancora soltanto circondata da tre 
Iati, ha visto entrare ieri trionfal
mente le truppe dell 'Armata popo
lare. Le truppe nazionaliste sono 
state respinte verso il nord « han
no dovuto cosi accorciare ulterior
mente il fronte in difesa di Sciangai. 

Le colonne dell'Armata Popolare 
vanno premendo sempre più «u 
Sciangai da varie direzioni e a lcu
ne punte avanzate sono giunte a 
Kaitang. a 25 chilometri della città. 

- Le autorità americane s tanno 
prendendo misure di emergenza per 
evacuare i 1630 cittadini americani 
che ancora sono a Sciangai. 

I generali nazionalisti di Sciangai 
sentono ormai mancare il terreno 
sotto i piedi ed oggi hanno rivolto 
le loro armi terroristiche contro gli 

L'Unione Internazionale dei capitalisti 
incoraggiata dalla parola di Pio XII 

11 fragoroso applauso degli industriali alla difesa pontificia 
dei "diritti,, dei proprietari privati dei mezzi di produzione 

Si sono riuniti a Roma in que
sti giorni 400 delegati di 12 paesi 
della •• Union Internationale Asso-
ciations Patronales Catholiques -, 
vale a dire della Internazionale 
capitalistica cattolica. I congressi
sti sono stati ricevuti sabato sera 
da Pio XII il quale, come informa 
l'Osservatore Romano, « si è d e 
g n a t o di rivolgere alla distinta 
adunanza un alto e sapientissimo 
Discorso •> in francese. 

Pio XII ha iniziato il suo di
scorso agli industriali di tutto il 
mondo con una affermazione di 
principio: vedere un'opposizione ir
riducìbile d'interessi divergenti tra 
coloro che partecipano alla produ
zione industriale è - un, pregiudi
zio erroneo e funesto, ahimè trop
po diffuso ». L'opposizione, infatti. 
« non è che apparente » e » ne l 
campo economico esiste una comu
nanza di attività e di interessi tra 
datori di lavoro e di lavoratori ». 
L'oratore ha insistito molto su que
sto concetto. - Misconoscere questo 

La pioggia deciderà 
il destino di Faotto 

lin prezioso dato deWLfficio Metereologico infir

ma le deposizioni dei principali testi d'accusa 

BRESCIA. ». — Un inatteso colpo 
di scena è avvenuto stamani al pro
cesso della « alabarda » quando l'av
vocato Bianchi, difensore del Faot-

registri dell'aeroporto di Desenzano. 
che torte a pochi metri dalla villa 
del Penetriti! . « Queato servirà a 
dimostrare la falsità dei testimoni 

to. ha messo in dubbio l'attendibilità far sorgere il sospetto che la pistola 
delle dichiarazioni di tre tra i più sia stata messa in quel posto in un 
importanti testimoni d'accusa. i co-{secondo tempo, a distanza cioè di 
niugi Rosa e Augusto Venturini e {parecchi giorni dal delitto e a dimo-
Carlo Chiaramonti. dimostrando che strare perciò l'innocenra del Faotto ». 
essi avrebbero mentito sulle circo- ' Dopo animata discussione la Corte 
stanze del ritrovamento della famo- ha deciso di rinviare l'udienza «1 
«a • P. 38 ». servita per uccidere il 
conte Pellegrini. 1 tre hanno infatti 
asserito costantemente che Tarma 
venne da loro casualmente trovata 
nascosta tra l'edera del giardino. 
mentre, dopo un acquazzone, si era
no recati a cercare lumache. 

Dal 39 marzo, giorno del delitto. 
fino al 23 aprile, secondo le dichia
razioni concordi dei tre testi, era 
quella la prima pioggia. 

L ' i w . Bianchi, valendosi del dati 
attinti all'Ufficio Idrometrico del Ge
nio Civile di Villa Salò. località alta 
a pochissima distanza da Desenzano. 
ha dimostrato che piovve invece in-
«Istentemente net giorni 31 m a n o e 
2. 3. 5. 9 e 10 aprile. A maggior con
ferma di ci* l ' a w . Bianchi ha chie
sto che la Corte prenda visione dei 

pomeriggio in attesa dell'arrivo dei 
dati dell'ufficio metereologico. 

Nel pomeriggio, di fronte ad una 
aula affollatissima il Presidente ha 
Ietto i dati dell'Osservatorio. Essi. 
pur essendo incompleti confermano 
che a Desenzano piovve n 30 e 31 
marzo. Il 2. 4 e il 23 aprile. Qjesto 
smentisse le dichiarazioni del testi 
• dimostra, afferma la difesa, che la 
pistola può essere stata posta nel 
giardino quando l'imputato e ia già 
stato arrestato, da qualcuno che 
aveva interesse ad accusarlo. • Que
sto qualcuno — conclude l'avvocato 
Bianchi — è l'assassino! ». 

n processo proseguirà domani con 
le arringhe della difesa. 

legame reciproco, adoprarsi a spez
zarlo, non può essere che il por
tato d'una tendenza ad un dispo
tismo cieco e irragionevole. Datori 
dì lavoro e lavoratori non sono 
antagonisti inconciliabili ». « Coope
rano ad un'attività comune », addi
rittura •• mangiano, per così dire. 
alla stessa tavola! •>. « Ciascuno ri
c e v e il suo compenso, e sotto que
sto aspetto i loro reciproci rapporti" 
non li mettono in alcun modo gli 
uni al servizio degli altri! >-. 

Dopo quest- • affermazioni. Pio XII 
passa a proporre l'attribuzione agli 
operai di » una giusta parte di re
sponsabilità nella costituzione e 
nello svi luppo dell 'economia nazio
nale », « una comunanza di respon
sabilità tra tutti coloro che pren
dono parte alla produzione -. Che 
cosa intenda con questo l'oratore 
non è peraltro chiaro, dal momen
to che — come dirà poi — questa 
responsabilità non può in alcun 
modo esplicarsi come intervento e 
controllo nella direzione dell'azien
da. Tut to lascia credere che si 
tratti sempl icemente d'una forma 
d'organizzazione corporativa (per 
esser costretti B rinunciare ad ogni 
forma di lotta e di azione riven
dicativa ) . Cos'altro può. significa
re il richiamo a P i o XI, alla Qua
dragesimo anno, e alla raccoman
dazione di «un'organizzazione pro
fessionale nel le d iverse branchi ! 
del la produzione »? 

Lamentando che gli insegnamen
ti de l la Quadragesimo anno non 
vengano applicati , p i o X U nota 
che si vanno elaborando • altre 
forme d'organizzazione giuridica 
pubblica dell 'economìa sociale, e. 
per il momento , il favore va di 
preferenza alla statizzazione e alla 
nazionalizzazione de l le aziende •. 

Pio X U accenna con molta cau
tela che - anche le Chiesa — entro 
certi giusti limiti — ammette la 
statizzazione ». ma subito dopo si 
affretta a precisare che « fare d': 
questa statizzazione la regola nor
male dell 'organizzazione pubblica 
dell 'economia vorrebbe dire rove
sciare l'ordine del le cose • . Il che 
sarebbe per lo meno diabolico. 

Qui il discorso s'ingolfa nella 
quest ione giuridica dei rapporti 
tra diritto pubblico e diritto p n 
vato. « La . miss ione del diritto 
pubblico è in effetti di servire il 
diritto privato, non di assorbirlo •, 
dice P io XII, d iment icando del tut
to la » comunanza della responsabi
lità ». • L'economia... non è per sua 
natura un'istituzione di Stato: è «1 
contrario il prodotto v ivente della 
libera iniziativa degli individui e 
del le loro associazioni l iberamente 
costituite *. A questo punto tra la 

folla dei capitalisti cattolici presen
ti è cominciato a circolare un pa
lese buonumore. 

E P io XII ha terminato: « Non i l 
sarebbe più nel vero se si vo les 
se affermare che ogni azienda è 
per per sua natura una società per 
cui... tutti indistintamente avrebbe 
ro diritto al la loro parte di pro
prietà o a lmeno a una parte dei be
nefìci dell ' impresa. Una tale • con
cezione parte dall'ipotesi che ogni 
azienda rientri nella sfera del di 
ritto pubblico. Ipotesi inesatta ». 
Qualsiasi azienda infatti si basa 
- sull'ordine giuridico privato della 
vita economica »; di conseguenza il 
proprietario dei mezzi di produzio
ne * deve , sempre nei l imiti (qua
li?, n.d.r.), de l diritto pubblico del
l'economia, rimanere padrone de l 
le «uè decisioni economiche ». 

Era tutto quel lo che gli indu
striali attendevano. Infatti, d ice 
l'Osservatore romano v iv iss ime, ac
clamazioni dei capitalisti presenti 
hanno salutato il discorso. 

stessi componenti della loro pol i
zia, minacciandoli che se sol ida
rizzeranno con i comunisti o si r i 
fiuteranno di eseguire gli ordini ri
cevuti dalle autorità nazionaliste, 
saranno fucilati insieme ai loro fa
migliari. Il gen. Ciao Sen, coman
dante della poli£ia della metropoli . 
ha emanato disposizioni di aconiane 
dopo l'arresto di tre alti ufficiali 
della polizia «per negligenza del 
dovere ». 

L'attenzione degli osservatori mi
litari è attirata oggi da un altro 
settore, e precisamente quel lo del-
l'Hupeh meridionale al cui centro 
è Hankow. Quest'ultima città che 
è 11 terzo importante centro del la 
Cina centrale, è stata già parzial
mente evacuata dal le truppe nazio
naliste che hanno requisito tutti i 
treni diretti al sud sospendendo il 
traffico per i viaggiatori . Tuttavia 
oggi l'esplosione, di un treno di m u 
nizioni sembra che abbia interrotto 
il traffico tra Hanchow e Canton. 

Sequestrale 1e fotografie 
di Margaret in costume 

PARIGI. 9. — La polizia ha seque
strato ieri sera le copie del settima
nale francese « Trance Dimanche » 
perchè pubblicava fotografìe della 
principessa Margaret d'Inghilterra In 
costume da bagno nell'Isola di Ca
pri. II sequestro è stato ordinato 
dalla Prefettura di polizia perchè le 
fotografie < avrebbero potuto Irritare 
il Sovrano di una grande potenza 
amica ». 

La • Reuter » ha appreso che il 
giornale, il quale viene normalmente 
pubblicato il lunedi, potrà uscire solo 
senza le fotografie incriminate. 

Poco dopo il sequestro. * Franche 
Dimanche » ha protestato contro una 
tale violazione della libertà di 
stampa. 

Un editoriale del « Times » 
a favore della Spagna di Franco 

LONDRA. 9. — Il più Influente quo
tidiano britannico, il « Times », rac
comanda oggi In un proprio editoriale 
che e i a Gran Bretagna, gli Stati Uni
ti e la Francia prendano l'iniziativa 
per la ripresa delle normali relazioni 
diplomatiche con la Spagna ». II quo
tidiano accusa queste tre potenze di 
«timidezza» per la loro astensione 
dal voto nel corso della seduta di sa
bato scorso della commissione poli
tica delle Nazioni Unite, dedicata alla 
proposta sudamericana di riprender» 
le relazioni con :a Spagna. 

Con l'odierno articolo del «Time*» 
si sviluppa cosi la manovra anglo
americana, camuffata alI'ONU sotto 
la maschera della «astensione» da' 
voto e tendente a ristabilire gradual
mente. cercando di smorzare I risen
timenti dell'opinione pubblica britan
nica ed americana. le relazioni più 
strette col boia falangista. 

Brevi da tutta l'Italia 
Dalle nostre redazioni provinciali 

SINDACALISTI ASSOLTI IN 
BASE ALLA COSTITUZIONE 

Due dirigenti della Confederter-
ra di Roma. Il compagno Italo M«-
derebi e ti socialiste Antonio Pe
li:!. sono stati »s«om dalla Pretura 
di Palombaro Sabina dall'accusa di 
aver organizzato u n » riunione non 
autorizzata dall'autorità di polizia. 

Il Pretore ha riconosciuto che lo 
art 17 del l e s to Unico (fascista 1 
di P S deve considerarsi a b i t a t o 
dopo l'entrata in vigore della Co
stituzione la quale, nel suol arti
coli 17 e 18. sancisce la libertà di 
riunione 

COMITATO PER L'ASSISTEN
ZA ALL'INFANZIA 

ANCONA. 9 — Per iniziativa del-
: ' I N C A si è costituito il Comitato 
per l'assistenza all'Infanzia per !• 
stagione estiva All'Iniziativa han
no aderito le seguenti oi£aniaE 
zlont. UDÌ. Partigiani. Lega dglla 
Cooperative. Commissione fescimi 
nile. C dX.. Lega dei Comuni de-
moctmtlci. 

SM LICENZIAMENTI 
LUCCA. 9 — La direzione della 

Società Metallurgica Italiana 0.1 
Porrtaco di Barga na notificalo li 
licenziamento a 500 suol dipen
denti. Il grave provvedimento. 
energicamente contrastato dagli 
or^anteml sindacali, ha creato al

larme e fermento in tut ta la vasta 
zona. le cui condizioni di miseria 
minacciano di aggravarsi terribil
mente con ta tentata smobilitazio
ne dell'azienda. 

UNA MOSTRA DEL LIBRO 
FIRENZE. 9 — SI sono Inaugu

rata al Centro didattico di Via 
Buonarroti. l 'Esposizione Intema
zionale dell'educazione all'aperto e 
la Mostra del Libro per l'infanzia 
e per la gioventù Particolare In
teresse hanno suscitato, nel qua
dro della Mostra le produzioni let
terarie presentate dai Paesi di nuo
va ciemncrazla e dal l 'URSS 

m a d r e di Buonaiuti e tanti altri. Gli 
otujetii consistevano in penne stilo
grafiche, anelli, orologi, c a t en ine e 
giocattoli comperati all'estero per i 
bambini. 

Intanto è giunta la dolorosa noti
zia che la salma di Mazzola non ha 
aniora potuto trovare s epo l tu ra . La 
seconda moglie si oppone al suo tra-
.«.ferimento a Cassano D'Adda. KP 
è d e l i c a t a mia vertenza giudiziaria 
con la prima moglie del famoso 
calciatore la quale rivendica i suoi 
di r i t t i dì tuirice degli eredi diretti 
dello scomparso. 

L'autorità giudiziaria Ita posto i 
sigilli all'alloggio di via Torricelli 
dov abirava :l - . capi tano». .4ncìi< 
la madre di Mazzola si oppone al 
t i c s n o r l o della salma e ha dichiara
to che il figlio le raccomandò un 
r/ìor;in clw in caso di morte non vo
leva essere sepolto clip a Torino. 

Ma la prima moglie chied" inoltre 
die il secondogenito. Sandrino, tor
ni esso pure al paese l o m b a r d o dove 
*•' t roca il piccolo Ferruccio. 

DI qui In scomparsa di Sandrnw. 
La seconda moglie l'ha nascosto, si 
rifiuta di dire dov'è e ha dichiarato 
di voler rispettare la volontà del 
defunto partente ver Lisbona. 

La tragedm di Superqa avrà dun-
qve uno strascico in tribunale, dove 
alla commozione e a tante lacrime 
versate succede ranno mil le cnvilli, 

.4 qiieslo si devono poi aggiunge
re le inchieste attualmente in cor
so. Si è detto che sono ti e; una è 
cendotta dalla Società Aerea, la »c-
ccnda dall'autorità miìHire, la ter
za dall'autorità giudiziaria. 

Se saranno accertate specifiche 
responsabilità da parie degli ad
detti militari in servizio presso il 
campo dell'Aereitalia vi sarà una 
sentenza di rinvio a giudizio per 
- omicidio colposo plurimo ». 

Il processo si c e l e b r e r e b b e in 
Tribunale e vedrebbe la costitu
zione di parte civile da parte del
le famiglie delle vittime per il ri
sarcimento dei danni. 

Questa è l'ipotesi più probabile. 
a n c h e se per il momento non è 
possibile prevederne tutti gli svi
luppi dato che l'istruttoria è se
greta. 

Molti elementi balzeranno fuori 
a s tab i l i re le eventuali negligenze 
del personale militare una volta 
che si potrà ricostruire il riialooo 
intercorso tra l'aereo e il persona
le di terrò. 

Il giudice istruttore ha consulta
to i libri dell'aereoporto dai quali 
sono state cslralte le r e l a t ive co
pie . Sembra che anche i quaderni 
di bordo siano stati rinvenuti sul 
luogo delia teiagura. Questo rin
venimento sarà di grande ausilio 
all'opera della giustizia. 

Ma qualunque potrà essere il 
verdetto del Tribunale, rimane la 
estrema necessità di rimediare a l l e 
deficenze tecniche gravissime del
la nostra av iaz ione . Questo è com
pito esclusivo del Governo. 

Il compagno on. Mario Monta-
gnana, interpretando i s en t imen t i 
della cittadinanza, ha presentato 
una interrogazione al Governo per 
sapere come si intenda n / o v v e d e -
re a colmare le lacune delle no
stre attrezzature aeree. 

I dirigenti del Torino si sono in
tanto riuniti in questi giorni pres
so la sede della Società; nel cor
so di questi colloqui però non si 
è formulato un programma per la 
ricostruzione della grande squadra 
granata. 

Finora tutte le voci di acquisti 
da parte della direzione granata, 
tutte le notizie riguardanti gli in
gaggi di nuovi giocatori non sono 
che proposte che debbono ancora 
essere esaminate. 

P. S. 

E' morto Trossi 
MILANO, 9. — Il noto corridore 

conte Fel ice Trossi è deceduto q u e 
sta sera alle ore 21.45 in una c l i 
nica cittadina. 

TRIBUNALE DI POMA 
Morie presunta 

Con ricorso 15 febbraio 1949 il 
.sig. Coen Marcello ha chiesto la 
dichiarazione di morte presunta 
della Signora ANAV ADALGISA 
IN COEN fu Graziano, catturata 
dal tedeschi in Roma il 16 ottobre 
1943 e deportata in Germania. 

Poiché da quel giorno non si 
ebbero più sue notizie, si prega 
chiunque ne eia a conoscenza di 
comunicarle entro sei mesi da oggi 
al Tribunale di Roma. 

SiinnnrelH 

Morte presunta 
Il Presidente del Tribunale di 

Roma invita chiunque abbia not i 
zie di Cursori Pia, deportata il 16 
ottobre 1043. a darne comunicazio
ne alla cancelleria entro 6 mesi 
da oggi. 

PICCOLA PURRl.ir.fTAa 

roMMEnriAu L 12 

A IMPORTANTE 'mirti >UnKia nnpUnttrr «ili 
l'inciiili.iMf'ihe. Cormn'fwe qmktiii .tfciHU 
^r.HtUti i'.(.:.-!<i lrtl'1 F. S p | P.reatt. 

CAPITALI . SOCIETÀ' L 12 

CONCEDIAMO PRESTITI lUI'IICATI STUtlJ-

rmsTmii rsntvni AZIKVDR- HN F SFVM 
f IASIONE STIPKMHH: VU CtVnUR 2I3-F 
(U.:>7tìl 1RF Jfi-19 

A S T E E CONCOHS1 L. 12 

BABUSCI - Via .Ifl forv. IMI - innuo- > 
• Oilti stranr.linsrie TfnJite all'isti • TI ITO 
1*1 R I/tRllKUWIlATO - Dill'S »! l.r> C-MIMU. 

I ATTO._ CICLI SPOKT L 12 

ATTENZIONE'!' M V ]?:> rr.^o»nisìó" "plfT-
Vttire i|'Mi'r.i mtrrf SO tra h • S A.R.A. ». 
V't^Mr.'rn '''Jiì fimoln l'orni Trinici. 
MOTOSCOOTER M V. 1?S ce. cniMo pr««Mettjt« 
i|uallro ma-if SO l.-n h . M R . L ». Alt*-
ìnJru («ii].'!n Corti Triste!'. 

OCCASIONI L. 12 

ATTENZIONE!!! I* pln j-in!? traditi drl si»*"» 
di rwtl.cerni!!! Volpi i/>ufrf ti if<|tntlt« 
IJ. 6.!>0tii>'!! 11 più TI-IO nu intrico mnrliment» 
di pollftrrn prnnt» or. indolii 1010. Piji-
nmti 1. uro <e;m anticipo • I.\M\R ». ti» 
S. Citmna d» •vira» lt> (piatti Mtrjertil prima 
/ inn tri. f>7 SO»".. 

MACCHINE nuiinrns. nt[inna nparitlosl. ighl. 
ir(i-»«r.ri luliilipi. ITU V.tirtlA (Icilio 1-A 
n»*i s i n 
OROLOGI «vifrri i rate vciri anticipo!!! S*s« 
ntrrr-si!!! ^mn rimlril,'!! fteu'i ribaciti. 

(•annui «irida. I'an<c>!i5«i «ambi, i-olo di 
• RjMu.ri ». piana S. Rrrnanln •lOM*. 

M o n t i . i u l i 

AVVERTIAMO'!! l'.rhi^ia Cenrralr: Coatto™ 
«M. 10 au.rni - FJT.KZIOWI.K «\E\DITA SOT
TOCOSTO - . U0PII.I . . RUU5CI, - Puti i Oo-
larifiin (Cinrrna E'Irn). 

26 Offerte Impiego e lavoro L. 19 

OFFRO drmroto impano ilalulo pn,oaa dupojta 
firn; prr<t'tn ijatantiln. ?.">..">©T 
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ANNUNZI SANITARI 
IMPOTENZA 

VENEREE 
Vta Salaria. 7S 

(P Ftums) 
Tel 862 960 
Orarlo 8-20 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
sola cura delle disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure pre - post matrimoniali. 
Gr: UfT. C Alt LETTI Dott. Carlo -
Piazza Esqulllno 12 . Ore 9-12 16-18 
- Festivi: 9 -12 » Snle separate. 
Non si curr.no veneree, pelle, ecc. 

Por ìnformnzioni scrivere. 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

StabiUmenTo Tipografico O . E S I S A 
tìoma - Vi» tv Nnvfmhr* 149 . Roma 

Volpi iriHtafe ti murra 
JLIre 6 . 9 0 0 !!!! 

«tole - capne - mantelle 

PAGAkuTil 12 MESI 
SENZA _l imC'P0. l l ! 

UMAR - CAìA DELLE VOLPE 
Via S. Caterina da Siena 4$ 
fP.7a Minerva - T;'. 67-806 

ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. i-upa) Antica effica

cissima specialità per ridonare *\ ca
pelli bianchi ;n pochi giorni 11 primi
tivo colore. Di facKisima applicazio
ne viene usata da circa un secolo con 
pieno successo. 

Nuovo Tipo Speciale arpEssenra 
Soave concentrata .<n flaconi da gram
mi 250. sumc:eciTe per circa tre mesi, 
L. 600. In vendita aresso tutte le Pro
fumerie ed a] De>-»sito Generale Ditta 
Nazzareno Poiegci Vii de la Madda
lena n. 50 ROMA. «•*:<• spedirà ovunque 
franco a so:n importo antlnpa'o. 

Prot. DE BEBNAR01S 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMELIE SESSUALI 
u-13 16-19 test 10-12 e per appuntam. 

Via Pilncipe Amedeo 2 
tane ,7'a viminale, presso stazione) 

Doti. YANKO PENEff 
Specialista LKTmoslti.npattco 

MALATTIE VKNKREE e PELLE 
Via Paiestro36 D D In» 3 ore 811:14-19 

DAVID S T R O NI 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi • Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel. 31-501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest. 8-13 

STROM Dottor 
ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piagh* • Idrocele - Ernie 
Cura indolore • senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazzi del Popolo) Telef. 6 1 9 2 9 

'ire •* 2P Fe-fvi H 13 

VAflMCT*l*0 OCnMOStfKOWnW 
CURE SPEClALtSTtCH» 

E etmOM-VENERCCURnoi* 
ajcsTOóqcuzzAvntf Pt l M 

MPOTENZA.-4l.xnM SQUILINO 
wma-aoout-tiMuatìKSlfUttO» 

m. SANGUE msoxjxn 
«m cjucrra.4 rawwisALc tori 

Gat> OrrTO«>«niiip»tiee 
P E L I * 
» iCor-

fTont» I Gat> OrrTO«»«nii 
VENEREE - PI 

Vicolo S*v«ln M 
«ri V'ttnr-r» <1* 

Dr. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 
Varici aenza operazione 

V. Princ. Eugenio , 3. int. 3 P I A Z 
ZA VITTORIO) Tel . 776.052 (8-20) 

A NAPOIJ 
VI» D i o n n 2tt taag. S. Biagio LthraT» 

Dott. M. TR0IANIELL0 
della Cllnica DermixIAlopaflra 

SPECIALISTA 
VEVEREF. - PEI I F ANALISI 

PREPARED with AMERICAN D D T 
IL TERRORE DEC L I I N S E T T I 

• ^ 4"it o w <m m r j ^ m j v OROLOGI SVIZZERI « 
a C O I A V U i l l l l Via Montebello, SS - VI 

tutti In IO rate - PREZZI IMBATTIBILI - Niente c a m b i a l i In B« 
Sis t ina . SS-c - B o r g o P i o I4f> « Via l e R e g i n a M a r a n e r l l a , 
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